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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I , Segretario, dà l'et-
tura ,del pr:oo,esso verbale della seduta anti-
meridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi .os-
servazioni, il processo veJ1bale è approvat.o.

Nel co~so della seduta patiranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

J

P RES I D E N T E . Ha chiesto conge-
do per giorni 5 il senatore Ricci.

Annunzio di de£erimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'intemo, ovdinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

«Aumento delle misure della indennità
mensile per servizi.o di istituto alle Forze di
polizia e attribuzione di un supplemento
giornaliero della stessa indennità per il per-
sonale dell'Arma dei carabinieri, dei Corpi
delle guardie di pubblica skurezza, della
guardia di finanza e degli agenti di custodia
e per i sottufficiali, guardie scelte e guaJ1die

DZSCUSSlOnt, f. 1521.

del Corpo forestale dello Stato» (2030), pre-
vi pareri della 2a, della 4a, della sa, della 6a
e della 9a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

Deputati CATTANEI; DE MARIA; MaRINI e
CABRAS;MARTINI Maria Eletta ed altri; MA-
RIOTTI, D'AQUINO ed altri; BELLUSCIO; BOF-
FARDI Ines ed altri; MARIOTTI ed altri; MA-
GLIANO; GUERRINI; CATTANEOPETRINI Gian-
nina; TRIVA ed altri; LENOCI, MESSENI NEMA-
GNAed altri; ORLANDI,ALESSANDRINIed altri;
ALESSANDRINIed altri; PERRONE;senatori DAL
CANTONMaria Pia ed altri, (già approvato dal
Senato il 28 febbraio 1973); deputati IAN-
NIELLO; MESSENI NEMAGNA ed altri; FRASCA
ed altri; ,FlORET ed altri. ~ « Disciplina sul-
l'assunzione del personale sanitario ospeda-
liero e tirocinio pratico. Servizi,o del perso-
nale medico. Dipartimento. Modifica ed inte-
grazione dei' decreti del Presidente della Re-
pubblica 27 marzo 1969, nn. 130 e 128»
(1637-B), previa parere della 1a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. I disegni di legge:
VIGNOLA. ~ « Ripristino di indennità a favore
degli appuntati e militari di truppa dell'Ar-
ma dei' carabinieri, del Corpo della guardia
di finanza, dei Corpi di polizia e speciali »

(129), ARIOSTO ed altri. ~ « Miglioramenti
economici in favore degli appartenenti alle
forze di polizia» (1943) e: BONALDIed altri.
~« Modifiche al trattamento economico de-
gJi appartenenti all'Arma dei carabinieri ed
ai Corpi delle guardie di, pubblica sicurezza,
della Guardia di finanza e degli agenti di
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custodia» (1976), già assegnati in sede refe~
rente alla P Commissione permanente (Af~
fari costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~
rale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione), sono stati deferiti in sede delibe~
rante alla Commissione stessa, al fine di
consentire che v-engano esaminati congiunta~
mente al disegno di legge n. 2030.

AutorizzaziO'ne alla relazione O'rale per i dise-
gni di legge nn. 332, 1921~UrgeJnza, 1951,
1999 e 2005

BAR R A . Domando di pairlare.

P iR E S I D E N T E . Ne ha fa<coltà.

BAR R A . Onorevole Presidente, a no~
me della la Commissiane permanente cMe~
da di assere autarizzata dall'Assemblea a ri~
ferire oralmente sui disegni di legge nume~
ri 332, 1921~Urgenza, 1951, 1999 e 2005, can~
cern-enti modMicazlOni alle leggi elettorali.

P RES I D E N T E . Nan es'sendavi as~
.servaziani, la riohiesta è aocalta.

DiscussiO'ne dei. disegni di legge:

« DisapplicaZliO'ne delle norme che prevedO'nO'
il requisitO' di un numerO' determinatO' di
sO'ttoscrittO'ri per la presentaziO'ne delle
candidature e delle liste dei candidati nelle
eleziO'ni politiche, regiO'nali, prO'vinciali e
cO'munali, Hmitatamente alle liste ed alle
candidature presentate dai partiti politici
rappresent.ati in PalTlamentO' » (332), d'ini-
ziativa del senatO're Arena e di altri sena-
tO'ri;

« ModificaziO'ni le ;integl1aziO'ni al testO' uni-
co delle Iteggi per l'etezilO'ne della Came-
ra dei deputati, apprO'vatO' cO'n decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzO'
1957, n. 361, e ad altre nO'rme elettO'rali »

(1921~Urgenza), d'iniziativa del senatO're
Modica e di altri senatO'ri;

« Modificazioni atle leggi per le eleziO'ni del-
la Camera dei deputati e del SenatO' della
&epubblica» (1951), Id'iniziativa del se-
natO're Zucoalà e di altJ:1isenatori;

« &iduzione dei tel1mini per il procedimen~
to elettorale e nO'rme suYa propaganda
elettorale» (1999), d'iniziativa ideI sena-
tO're Barra e di aJtri senatori;

« Norme per IO' svolgimento della campa-
gna elettO'rale» (2005), d'iniziativa del
senatOI1e Parri e di altri senatO'ri.
(Relazione orale).

RinviO' in Commissione del disegnO' di leg-
ge: « Modificazloni alle norme per la ele~
ziO'ne dei Consigli cO'munal.i e provinoiali »

(1889-Urgenza), d'iniziativa del senatore

MO'dica e di altri senatori

P RES I D E N T E . L'aI1dine del giarna
reca la discussiane dei disegni di legge: «Di.
sapplioaziane delle narme che prevedano, il
requisita di un nmnero determinata di satta-
scrittad per la presentaziane dene can:dida~
ture e delle liste dei caind1dati nelle eleziani
palitiche, regiana'li, provinciali e <comunali,
Limitatamente alle liste ed alle candidature
presentate dai partiti palitki rappresentati
,in Parlamenta}} d'iniziativa dei senatari Are-
na, Balbo" BanaMi, Brasio, Premali e Rob-
ba; « Maditficazioni alle narme per la eleZJ1o--
ne dei Consigli comunali e pravinciali }} d'ini-
ziativa dei senatori Madica, Abenante, Cos~
sutta, Germano" Ma£fialetti, Marselli, Vena:n~
zii e Pellegrini, per il quale è .stata approvata
l'uI1genza; «Madificaziani e integraz1ani al
testa unico delle leggi per l'eleziane della
Camera dei deputati, appravata can deoreta
del Presidente della RepubbHca 30 marzo
1957, n .361, e ad altre narme elettomli» di
iniziativa dei senatani Madica, Terracini,
Perna, Ma£fialetti, A;benante, Cos-sutta, Ger-
mano" Marselli e Venanzi, per ìl quale è
stata approvata -l'urgenza; « ModHìcaziani al~
le leggi per le el.eziani della Camera dei de-
putati e del Senato, della Repubblica» d'ini-
ziativa dei senatari Zuccalà, Cipellini, Stirati,
Licini, Anfè, Avezzana Comes, Bloise, Cucinel-
'li, Segreto, Signari, Tortara, Cavezzali, Ca.
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tellani, Arnone, Pieraccini, Gatto VÌincenza e
Minnocd; «Riduzione dei termini. per il
procedimento elettorale e norme sulla pro~
paJganda elettorale}} d'iniziativa dei senatori
Barra, Agrimi, Vernaschi, Treu e Murmura;
« Norme per lo svolg1mento della campagna
elettorale» d'inizliativa dei senatori Parri,
Branca, Galante Garrone, Ossidni e Roma~
gnoli Carettoni Tullia.

Per i disegni di ,legge nn. 332, 1021, 1951,
1999 e 2005 il senato ha autor,i,zzato la rela~
zione orale.

Invito pertanto l'onorevole relatore a ri~
ferire oralmente.

BAR R A, relatore. Onorevole Presiden-
te, onorevoli senatori, onorevole Ministro, i
disegni di legge Din.332, a fiiITIlaArena ed al-
tri, 1921, a f.rrma Modica ed altri, 1951, a fir~
ma Zuccalà ed altri, 1999, a f,kma Barra ed
altri e 2005, a firma Parri ed altri, attengo-
no alla modiJfica e alla esemp'li£icazione dei
termini del procedimento elettorale e al con-
tenimento del periodo e dei mezzi particolar-
mente vÌJstosi ed onerosi della propaganda
elettorale onde evitare l'eccessivo spreco fi~
nanziario. Più spedfkatamente i ,disegni di
legge 1921, 1951 e 1999 si sostanziano ,in va-
'rie proposte di mod1fica del testo unico del~
le leggi recanti norme per l'el,ezione della
Camera dei deputati di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
numero 361, e della legge 4 aprile 1956, nu~
mero 212, recante norme per la disciplina
e la propaganda elettorale, nel mentre il di-
segno di legge 332 si incentra nen' elimÌJnazio-
ne della raccolta delle fiDme per la presenta~
zione delle liste dei candidati alla Camera e
al Senato da parte delle formazioni po'liti-
che rappresentate nelle precedenti legiJsla~
ture, ma, differenziandosi dagli altri dise~
gni di legge, estende tale esemplificazione an~
che al,le elezioni per il ,rinnovo dei conSiigli
regionali, provinciali e comunali.

La prima Commissione, inoltre, è stata
investita per connessione di materia del di-
segno di legge 1889, di iniziativa del senatore
Modlca e di altri senatori, ,ohe alffronta 11
problema delle elezioni Siuppleti'Venei comu-
ni e nelle province fuori dei termini generali.

A seguito dell'esame preliminare dei diJse-
gni di legge in titolo, la Commissione è giun~
ta alla conclusione di proporre al'!'Assemblea
l'approvazlione del testo sottoposto al vostro
esame e che rappresenta lo ,stra1cio e l'uni-
ficazione delle varie norme dei diversi dise-
gni di legge escLusivamente per quelle partii
che obIettivamente presentano carattere dI
urgenza in quanto estensibilli ed immediata-
mente applicabHi aHa consultazione eletto-
ra:le del prossimo 15 giugno, fermo restando
tuttavia che le altre norme contenute nei di~
segni di 1egge re<;tano aU'ordirre clel gicrno
deUa Commi ~sione per la parte l10n stnlcia-
ta, nel mentre il disegno di legge 1889, il cUiÌ
articolato non ha formato oggetto di stral-
cio, dovrà essere I1imesso all'Lsame dplh
Commissione. Questa è una formale propo~
sta che la prima Commissione sottopone al-
l'Assemblea.

Sostanzialmente quindi il testo proposto
ed elaborato ,ÌinCommissione con la collabo~
razione diretta del ,rappresentante del Go-
verno attiene: 1) alla modifica delle vigenti
disposlizioni in materia di 'propaganda elet~
torale; 2) al contenimento in 30 giorni della
durata del periodo per la propaganda eletto~
rale; 3) alla riduzione del numero deHe £ir~
me per la presentazione delle liste per le
elezioni comunali.

Su tale ultima conclusione si è convenuto,
stante l'imminenza delle elezioni amministra-
tive, rinviando la proposta di soppressione
dell' obbligo della sottoscrizione per la pre-
sentazione di candidature per i partiti poli~
tici irappresentati nelle Assemblee legislati~
ve alle elezioni politiche, proposta sul'la q'l.1a~
le unanimemente tutti .i Gruppi concordano,
dato che i'l Iillot,ivo del rinvio trae origine
esclusivamente dal principio di non dntacca~
re norme relative al procedimento elettorale
che non attengano strettamente alle elez,ioni
ammini,strative.

Tanto premesso, onorevo'li colleghi, nono~
stante il clima preelettorale in atto, dobbia~
mo riconoscere ohe da parte di tutti li Grup~
pi politici si è fattò un notevole sforza per
giungere a posizioni possibilmente concorda~
te in una materia ohe, per la sua stessa de1i~
catezza, poteva daire adito a polemiche e dif-
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formi valutazlioni. Il testo sottoposto all'esa~
me dell'Assemblea, nella sostanza, presenta
pochi aspetti di dissenso e una vo'lontà co~
mune di ridurre i costi delle campagne elet~
torali.

Un argomento profondamente dibattuto
in seno alla Commissione stessa è stato que'l~
lo concernente la proposta ~ che peraltro

era stata formaLmente inglobata in alcuni' di~
segni di legge ~ attinente al silstema deU'a
votazione in un'unka giornata. Su questo il
Governo non ha pregiudizialmente manife~
stato alcun giudizio negativo ma, 'scioglien~
do nella successi,va riunione di CommIssione
la sua riserva, ha dimostrato ~ e credo che

su questo tutti abbiamo concoJ:idato ~ l'im~

possibilità tecnioa di potere, aille prossime
elezioni del15 giugno, esaurire tutte le ope~
razioni di voto e di scrut1nioin una sola
~iornata. Ciò anche per le d:ilfficoltà ineren~
ti alla ,ristampa dÌ! tutti i documenti relativi
alla consultazione elettorale.

Di fronte a tale situazione, si è posto alla
Commissione di merito il problema se non
fosse il caso di aiEfermare il PIìindpio derla
consuMaZJione in un'Ulnica giornata, rinvia:n~
do l'applicazione pratica dell'eserdzio del
voto nella sola giornata domenicale alle suc-
cessive elezioni che si fossero verificate do-
po illS giugno. Su queste posizioni ,sono sta-
te manifestate riserve in modo particolare
dai Gruppi del'la: democrazia cristiana e re~
pubblicano. Noi intendiamo qui, anche a no-
me della Democra:z;1a crrsita:na, ohiari,re ohe
sul problema della votazione in un'unica
giornata non vi sono preliminari e pregiu-
diziali motiVii di opposizione. Ove ciò fosse
poss:i:bile, sarebbe auspicaibile, ma è neces~
sario ponderare la materia e l'argomento in
mO'do da non pregiudicare l'e'1emento essen-
ziale di qualsiasi consultazione elettorale
cioè consenti,re, nei modi più agevoli, la più
laI1ga partecipazlione del cittadino alle ele-
zioni.

Su questo punto s'innestano problemi che
vanno meditati e consi'derati nei loro aspet~
ti tecnid. È 'vero ~ si osserva ~ che questa

pras.si e questo sistema esistono Is'Oloin I ta-
lia (in tutti ,i paesi l'esercizio del voto sì
eserdta in una sola gioI1nata), ma occorre

anche valutare che il sÌJstema delle preferen-
ze, delle contemporanee elezioni in un uni~
co giorno rende difficile applicare metodi
introdotti in altri paesi in cui vigono altri
sistemi eletto~ali.

Nella sostanza, c'è un'altra ,diffkoltà: sap-
piamo quantocomplkato e dehcato sia il
procedimento di spoglio dopo la conclusio-
ne delle elezioni. Concentrare in una sola
giornata le due operazioni, 'Cioè iniziare im-
mediatamente lo spoglio delle sohede alle
22 della domenica, comporterebbe la mate-
riale impossibilità da parte di tutto il seg-
gio di curare attentamente le operazioni di
scrutinio e allora si porrebbe il problema
della sospensione e dellariapertura del seg-
gio per le operazioni di scrutinio nel giorno
successivo, senza quindi realizzare alouna
economia, che sembra essere il motivo ispi-
ratore della proposta.

Tali perplessità ci inducono ~ tenuto con-

to che padfikamente è riconosciuta l'impos-
sibilità dl applicazione immediata della gior-
nata unica per le prossime elezioni ~ a me~
ditare senza eccessiva fretta sull'aIìgomento
della unica giornata elettorale che rendereb-
,be necessario in tali ,ipotesi valutare anche
la possibilità di aumentare il numero dei
seggi e la loro struttura.

Sono questi i problemi di ordine tecnico
di notevole complicazione per cui a nome
della Democrazia clìistiana sono autorizzato
a dichiarare che noi non siamo pregiudizie-
volmente contrari, ma, tenuto conto che il
disegno di legge non rappresenta altrro ohe
uno stralcio limitato a quella che dovrà es-
s.ere la riforma elettorale (di cui vi anticiperò
alouni punti che paraltro sono sintetizzati
nei vari disegni di legge), Diteniamo che a
breve termine potremo porci anohe questo
problema. Tale nostro divisamento è coeren-
te col concetto di massima che ha i:spkato
unanimemente la Commi'ssione a stralciare
esclusivamente quelle norme che avevano ca-
rattere di assoluta urgenza e che potevano
essere ,immediatamente applkate alle elezi~
ni delIS giugno.

Aderen'do a quanto dichiarato in Commis-
sione dall' onorevole Sottosegretado affmn-
teremo il problema della votazione in uni-
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ca giornata non con posizioni preconcette di
opposizione, ma con lo spirito di giungere a
ciò studiando rdonee soluzioni ma che tut~
tavia agevolino ,l'elettore a eserdtare i,l pro-
prio diritto di voto.

Il contenuto del testo della propasta legi-
slativa ~ l'ha detto il senatore Mornca ed
!io concordo ~ non costitui1sce una definiti-
va riforma per quanto concerne tJUtto il pro-
cedimento elettorale: ci siamo infatti a suo
tempo fatti carico di presentare con altri
colle~hi un disegno di legge che sostanzial-
mente af£ronta il problema dell'abbreviazio-
ne dei teI1mini nan soltanto della campagna
elettorrule ~ che ne è un aspetto ~ ma di tut-

to il procedimento preparatorio alle elezio:'
ni che rappresenta, come da tutti riconosciu-
to, un'anomalia nel nostro sistema elettorale
e che rende didifidle anche l'esercizio del po-
tere costituzionale del Capo dello Stato di
stabilrire entro i termini che gli sono con-
sentivi dalla Costituzione la data delle ele-
zioni prima del 70° giorno. È indiscutibile
che non si può lasciare lil paese in una po-
sizione di incertezza per un periodo che
va dai 70 giarni ai tre e forse anche ai
quattro mesi; ma la soluzione del proble-
ma è rappresentata daLlo snellimento del
procedimento elettorale che, peraltro, da
parte nostra, da parte del Partito socialista
e da parte del Partito comunista è stato ar-
ticolato in una sede di proposte analitiche
che mkano sostanzialmente a ques.to scapa
e che la Commissione si è prefissa di esa-
minare in termini brevi e di sottoporre al-
l'esame dell'Àssemblea in clima di tran-
quMlità.

Il clima determinato dall'imminenza del-
la campagna elettorale costituisce lo scoglio

~ bisagna dirlo con tutta franchezza ~ che
ha dato luago ad una serie di perplessità in
Commissione suMa pO'rtata ed ampiezza del
provvedimento legislativo.

Altro problema che può sembrare in certo
senso contraddittorio rIspetto al testo che
abbiamo varato e all'impostazione generale
data ai vari disegni di legge attiene all'abo-
lizione delle f,irme per la presentaziane dd-
le candidature. Tutti i disegni di 'legge preve-
devano l'abolizione delle firme di presenta-

Discussioni, f. 1522.

zione per le elezioni alle Assemblee legislatj,.
ve (Camera, Senato e Consigli regionali:) per
li partiti già rappresentati nelle varie Assem-
blee. Nel pragetto Arena questo principio la
si estendeva anche alle elezioni comunali e
provinciali. Abbiamo ritenuto opportuno
adottare, data l'imminenza della campagna
elettorale, un sistema IdiveI1so anche per su~
perare qualche dubbio di natura 'Costituzio-
nale poichè, se può considerarsi come un da-
to aoquisito ~ e 10 abbiamo tutti ricono-
sduto ~ la facoltà di superare l'obbligo
delle firme per i partiti rappresentati in
Parlamento, qualche dubbio potrebbe sor-
gere per le eleziani comunali e provinciaLi.
E allora, poiohè sostanzialmente si mirava
ad accelerare questa procedura, che tra l'al-
tro è costosa, al .fine di scorporrare tutto ciò
che è attinente alle elezioni amministrative,
ahbiamo ripiegato su una soluziane più sem-
plice: ,siccome la difficoltà è costituita dal
numero delle firme necessarie per 'la pre-
sentazione delle candidature nelle elezioni
comunali e provinoiali, risolviamO' questo
problema attraverso la I1iduzione del nume~
ro delle firme, ai£frontando in un seconda
momento, in sede di riforma generale del
procedimento elettorale, il problema del su-
peramento delle firme medesime sia per le
elezioni deLle Assemblee legislatiV'e che per
quelle amministrative.

Siamo arrivati a stahiliire nell'articalata
che, per le elezioni regionali e provinciali,
per le quali la sottoscrizione della lista <èa
carattere provinciale e regionale, tenuto con~
to del fatto che ,il numero delle :firme parte
da un m1I1imo di 400, è inopportuno modi.Jfj,.
care questa cifra. Abbiamo ritenuta opportu~
no inoltre lasciare immutato il numera del~
,le firme nei piccolisSlimi comuni, quelli cioè
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti,
dove il minimo delle fiI1me è 15 e abbiamo,
viceversa, ddotto a una cifra ohe nel testo
di legge è chiarramente indicata e ohe si tra~
duce a una riduzione del 30 per centO' il nu-
mero delle :firme per li comuni di maggiore
entità.

Limitato a questi aspetti che attengonO' al
procedimento elettorale, lo stralcio si ,incen-
t~a sostanzialmente nella modi£ica della leg-
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ge n. 212 per la propaganda elettorale che
rappresenta un corpo di norme separate.

Nella sostanza l'articolato che abbiamo
1'0n'Ore di presentarvi mira non a restringe-
re o a limitare l'esercizio deUa propaganda
elettorale, ma mira, in momenti di difficol-
tà economiche del paese, ad ev,itare lo sper-
pero, ad evitare manifestazioni pompose che
qualohe volta possanO' assumere addiTtittura
l'aspetto -di festa paesana. Abbiamo cancar-
demente ,valutato, ad esempio, l'inopportu-
nità di consentire la prapaganda luminosa,
il landa indiscriminata dei casiddetti mani-
festini (in America dmante le campagne elet-
torali usanO' un sistema forse più pratico,
ciaè lacerano le guide telefoniche e le lan-
ciana), feJ1111arimanendo la facoltà di distI1i"
buziane diretta all'elettore del proprio cur-
riculum vitae o del prapria manifestdno.

Qualche perplessità è insarta ~ e si è tro-
vata una posizione in certa 'senso di media-
ziane ~ per quanto riguarda l'uso dei cosid-
detti striscioni. Ma lo spirito che ha ispirato
la Commissiane, così carne tutti i disegni di
legge ohe hanno taccata questi punti, mira
sostanziaLmente a consentke l'esercizio della
propaganda in termini seri di discussiane e
di dibattito, eliminandO' tutto ciò che puo
costituire manifestazione sfarzosa che non
si addice certamente alla serietà delle con-
sultazioni elettarali.

Onarevoli caHeghi, vii prego di scusarrni
per la forse nan precisa e sufficientemente
analitica ,illustrazione di una materia tanto
complessa, ma ciò derirva dal fatto che ab-
biamo conclusa ieni sera molto tardi la
stesura dell'articalata secondo gli indirizzi
della Cammissione; quindi ho inevitabilmen-
te davuto ~ e ne chiedo venia ~ improvvi-
sare questa mia breve relazione orale, che
peraltro è &mpasta da evidenti motivi di
ru:pgenza.

Questa legge, come ho già premesso, non
risalve tutti i problemi di prospettiva che
pure il Parlamento si deve porre al fine di
rendere molto più moderno ,il sistema elet-
torale nei suoi molteplici aspetti. Oggi la
materia è ancora regolata e discipl,inata da
una legge che risale al 1948. La lungaggine

di certi termini, la perentorietà di .certe pre-
scriziani, l'esigenza di sruperare alcune nor-
me che hannO' linaspdto su tesi steril:1 e for-
mali il contenziaso elettorale e impasto di-
scutibili condizioni di ineleggibilità dima-
strano che occorre superare l'attuale siste-
ma che è tradizionalmente legato a resa.-
duati storici di anni passati riprodatti nel
1948 quando il paese per la prima volta si
affacciava ad runa consultazione elettorale,
per cui era necessar,io dare all'elettare il
tempo necessario per camprendere l'artico-
la~ione di tutto il pracedimento. Oggi, dopO'
trent'anni di vita democratica, 'sentiamo la
necessità di adeguare queste nostre struttu-
re alla realtà moderna di tanti paesi, saprat-
tutto per evitare quella vaoatio legislativa
che rende diHicili le attiv:ità dd Gaverno e
le stesse attività parlamentari.

Ecco perahè, onorevali colleghi, vi racca-
mando l'apprava~iane di questa stiralcio di
norme che è stato ,frutta di laJrga campren-
sione e di grande senso di responsabilità da
parte di tutti i Gruppi politici, di maggio-
ranza e di opposiziane, che hanno -campiuto
IUn comune sforzo per giungere ad una pa-
sizione per quanto passibile cancordata, ap-
parendo evidente che la materia elettarale
non può essere dedsa con ca'lpi di maggia-
ranza. Abbiamo travato una soluziane equi-
librata ispirandoci a mativi generali di p1l!b-
bHco interesse.

Consideriamo questo disegno di legge co-
me una prima tappa perchè vi è l'assicura-
zione della la Cammissione e dello stesso
presidente senatore Tesauro ohe prosegui-
remo nel nostro lavoro per giungere ad una
definizione malta più or!!anica di tutta ,il sli-

~ -
sterna elettorale che certamente oggi va con-
siderato superato e che castituisce uno dei
sistemi più arretrati d'Europa.

P RES I D E N T E . Onarevoli colleghi,
ricordo che, nel carsa della sua ampia espo-
siziane, il relatore, senatore Barra, ha chie-
sto a nome della la Commissiane il rinvio
alla Cammissione stessa del disegno di leg-
ge (n. 1889-Urgenza): « Modificazioni alle
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norme per la 'eleziane dei oansiglti oomunali
e pravindalti », d'iniziativa del senatore Ma~
dica e di altri ,senatari.

Nan essendavi .osservazioni, la richiesta è
accalta.

Dichiara aperta la discussiane generale.
È iscritta a parlare il senatare Lepre. Ne

ha facoltà.

I
L E P RE. Signal' Presidente, onarevaH

senatar.i, sig1na[' Ministra, rprenda la parala

brevemente per annunciare che il Gruppo
del partita"sacialista, italiana vaterà comun-
que il pravvedimenta perchè i1 testo propo-
sta, anche se non ci saddisfa campletamen-
te per i mativli che illustrerò, costituisce un
passa avanti rispetta alla legislazione eletto-
rale vigente e raggiunge, sia pure in fonne
limitate e salo parziaLmente, l'abi,ettivo al
quale tendevana le iniziative pacr-Iamentari e
le vanie prese di posiziane di tutti i partiti
palitici.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(SegueL E P R E). Noi diama una valu~
taziane pasitiva a quanta cancal1data in
Cammissiane e cioè alla riduziane da 45 a
40 giarni della campagna elettarale, all'a;ba~
lizione della propaganda luminosa, aWintra-
duziane del diva.eta di propaganda sanora,
anche per rispetto alla quiete dei cittadini,
ferma restanda la pas1sibilità di annuncia
dei comizi nel gi'Orna precedente e nella giar-
nata stessa, all'introduziane del diV1ieta di
lancio di manifestini che non hanno alcuna
finalità propagandistica e che finiscana salo
per aggravare il laval'O degli addetti alla
nettezza urbana, risultata questa che non mi
sembra passa rientrare nelle finaLità di una
legge elettorale.

Peraltra, manteniama n nastra dissensa
su due impartanti proposte che nitenevama
fassera un mada per dare cantenuta concre~
ta alla idea del risparmia delle spese per fa
campagna elettorale ed al desideria di mara-
lizzare (per quella che in politica conta la
marale) la campagna elettarale medesima..
A questa prapasita dissenta dal senatare
Cifarelli il quale ieni sera, nelle ultime are
della seduta della Cammissiane, ebbe a di~
re, drca là passibilità di 'autarizzare i ca;n~
didati a girare can macchine a a disparre
di catafalchi più a mena cala riti e lumina-
'si, che tutta sammata la casa nan interessa~
va la Stata perohè i saldi sona spesi da ohi
si fa promotore della campagna elettorale.

Ebbene il nostra obiettiva non è solo quello
di far fare ecanamia attraverso questa leg-
ge al pubblico erado, ma quello più alto di
evitare che la borsa sia fatta condiZlianante
in una disponibilità di mezzi che possono
anche influi're sull'elettorato, creando dispa-
rità tra candidati. Questa è la finaLità mora-
lizzatr,ice de'Ha legge in esame.

Uno dei mativi di dissenso 'sta nell'unica
giornata elettorale. Il Gaverno fin dalle pri-
me sedute è venuto a direi ohe per lui non
ci sana problemi e ohe comunque avrebbe
cansentito a che si proponesse la giornata
uRica; e qud.diamo atto al Ministro e al sot-
tasegretario La Penna della loro sensibilità
democratica e li vogliama ,ringraziare, assie~
me all'ufficio legislativa del Ministero, per
la .fattiva callabarazione data nei travaglia-
ti lavari preparatori in sede di Cammissio-
ne. Di frante a questa dichiarazione del Go-
verno tutti i Gruppi hanno as.sentito, o per-
lameno hanno accettato tacendo. Ove fosse-
ro sopravvenute difficoltà tecniche come la
ristampa dei manifesti: già trasmessi alle
pref.etture per i ,rituali delle elezioni, H pro-
blema sarebbe stata accantanata e affidato
comunquea:l comitato ristrettaperchè si
addivenisse, per la prima elezione suocessi-
va a quella del 15 giugno, alla vatazione in
una unica gial1nata.

Senanchè ieri mattina, quando ,il rappre-
sentante del Gaverno ci è venuto a prospet-
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tare le dil£ficoltà tecniche per gli adempi~
menti elettorali preparatod e 'l',imposs1bili~
tà quindi che le votazioni del15 giugno si
tenessero in una unica gio:mata, da parte
del senatore Barra (che debbo peraltro rin-
graziare per l'egregio lavoro svolto in Com-
missione) è stato detto ohe la Democrazia
cI1Lstiana non era d'accordo. A questo punto
il Partito socialista ritiene ohe questa sia
una questione essenziale, e non ,solo per un
maggio:re ri1sparmio; 'si è detto che c'è una
indennità fissa ,indipendentemente dal nu~
mero delle g,iornate impiegate, è vero, ma
c'è una diaria, che è quella delle trasferte,
che pesa: perciò la nostra proposta (oltre
ad essere sostenuta dalle motivazioni già
esaurientemente espresse in Commissione,
che do per note e non starò qrUlia ripetere)
ha anohe le finalità di ridurre i costi eletto-
ra'H e di eliminare ,i ,dflessi che una terza
giornata di operazioni elettorali comporte-
rebbe sull'andamento delle s'Cuole, sulla cer-
tezza della notizia immediata del rislUltato,
che è IUnfatto politico rilevante, sul mondo
del lavoro eccetera. Per noi l'unica giornata
rappresenta un rudeguamento della nostra le~
gislazione a quella degli altIii paesi civili:
non è ammissibile infatti cihe l'Italia sia il
solo paese dov:e si vota ,in due giornate,
quando paesi a noi vicini chiudono la gior~
nata elettorale alle 18e alle 20 sono in gra~
do di dare i ,risultati. Nè reputo che ai deb-
ba preoccupare l'afflusso dei diciottenni al
voto; sostengo anZI che si stia facendo un
certo abuso di questo argomento.

Il problema non è solo economico, è an~
che un problema di serietà: !'incidenza dei
diciottenni sarà del 5-6 per cento, il che ,si~
gnifica un aumento minimo della popolazio~
ne elettorale distIiirbuita nei s,ingoli seggi e
non è quindi motivo di preocClUpazi'One, tan-
to più che sono giovani ohe votano presto
anche perchè forse le loro scelte se le f.an-
no prima e non soffrono, come certe fasce
di elettorato, il tormento e 'la pressione del-
l'ultimo momento.

Ma è importante e ha una diunzione mora~
lazzatrke .il fatto che ci ,sia un'unica giorna-
ta elettorale, anche perchè evita certi epi-
sodi, che per fortuna vanno scemando, ma

che restano pur sempre fatti non edifican-
ti; ,intendo rilferirmi alla circostanza che il
lunedì venga dedicato al 'rastrellamento di
voti di malati o di persone che si trovano in
deboli condizioni, voti che vengono espressi
attraverso un mandatario che non sempre
è interprete fedele detla reale volontà o per
lo meno gar-ante dell'autonomia del voto
del cittadino.

Perciò mi sembra anche sotto questo pro~
filo che sia serio ,ohe ai sia un'unica ,giorna~
ta elettorale. Eoco perchè, come già abbia~
ma fatto in Commissione, riproponiamo qui
in Aula come un punto qualificante della
legge il ,fatto ehe ci sia un'unica giornata
elettorale. Il Governo ha portato dei dati.
Il sottosegretario La Penna li ha spiegati
ampiamente; e debbo credere d'altronde al~
le affermazioni del rappresentante del Go-
verno soprattutto nella mia qualità di ex
appartenente proprio a quel Ministero: so
che i dati portati sono abd,ettivi e si crea
una e£fettÌ'\ca impossibilità tecnica di dar
luogo con certezza e con tranquillità a que-
sta modifrica nella prossima consultazione
elettorale che deve eSlsere una cosa seria
(non si può correre alcuna alea, alcun ri-
sehLo, convengo sulle dichiarazioni del Go~
v,ernoe spero iConv,enga tutta l'Aula).

Però a questo punto c'è stato il no di
ieri mattina della Democrazia cristi,ana
trasformato stamattina in un «vedremo ».
Ma questa non è una risposta, soprattutto
non è rUna risposta politica. Bcco perchè il
nostro Grupporipropone l'emendamento,
che illustro ora per non far perdere tempo,
tendente a stabilire che le eleZlioni si tengano
in lUna sola giornata. Se poi ci sono delle
diffiooltà, nul,la osta a che s~ faooia una nor-
ma transitoria (che rè capita da tutti per-
chè quando c'è !'impossibilità tecnica non
si può compromettere la votaZiione) che sta-
bilisca la decorrenza di questo provvedimen-
to dalle elezioni successive a quelle che si
,devono 'tenere pross1mamente. E a questo
proposito non ci 'si può obiettare cihe così
faremmo una norma poco credibile, che fa-
remmo una norma per poi non applicarla
subito.
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Il cLissentìa è stata manÌifestata dalla De-
macrazia cristiana e anche dal senatare Ci-
farelli. Nan ho capito che ,1nteresse politico
abbia il senatore Cifarelli a battersi a tut-
ti i costi contro l'unioa giornata elettarale.
Forse i>lPa:rtlita ,repubblicano ha un eletto-
.rato talmente irritato e sensibile, con i ner-
vi a fiar di pelle, che se gli viene detto di
vatare salo la damenÌiCa addirittura n'On vo-
ta più per il Partito repubblicano ma per
un altJ"o partito! Sarebbe un elettomto mol-
to inst1abile sul quale non vorrei fare valu-
tazioDli. Ripeto perciò che non capisco que-
st'O battersi quasi eroicamente del senatore
CifarelU fino alle 23 di ieri sera 'per il man-
tenimento delle due giornate di votazione.

E perchè nOlivogliamo che venga stabilita
questa norma? Perchè vogliamo far salvo
il principio, vogliamo ciaè essere certi che
se il 15 giugno non si potrà votare in un
sala giorno lo si possa però fare nelle elezio-
ni successive, quando esse ci saranno. E
questo e£fetto politico lo otteniamo intro-
ducendo subito questa nOl1ffiativa, anche se
rioonosciamo che sono giustificate le osser-
vazioni del Governo circa l'impossibilità di
procedere aLla votaziane in un'unica gior-
nata a partire dalle elezioni del 15 giugno.

Un altro motivo che Cl trova linsoddisfatti
~ e anche a questo propasito abbiamo pre-
sentato un emendamento ohe ritengo di il-
lustrare con quanto sto dioendo ~ è quel-
la della non abolizione, cioè della totale sop-
pressione, ma della s'Oppressione al solo 50
per cento, degli striscioni, di qualsiasi propa-
ganda mobile e di quelle portantine, sulle
quali tanto si è battuto ieri sera i'l senatore
CiJfarelli, che dovrebbero arricchire anche
folcloristicamente il tetto degli automezzi.
Siamo per l'abolizione di tutto questo tipo
di pmpaganda e in questo senso abbiamo
presentato un emendamento. Del resto, ri-
durre gli strisdoni del 50 per centO' non ha
alcun srignificato. La legge stabHisoe che nei
centri abitati con popolazione non superiore
ai diedmila abitanti si può usare un solo
striscione. Ora, con la I1iduzione del 50 per
cento, non so come dovrebbero comportarsi
questi comuni: forse dovrebbero dividere
lo striscione a metà dandone una parte al

comune vicino! Il Partita sociali:sta fa di
questa emendamento una questione di fon-
do anche a favore dei piccal!i partiti che non
hanno i mezzi per continuare questa lotta
con i partiti più ricohi ed anche in vista del-
l'ipotetico arbitrio di potenza economica dei
partiti più grossi. Quindi, dimostrata l'im-
possibilità di ridurre gLi stdscioni del 50 per
cento, i casi sono due: o lasciate 'le cose co-
sì come stanno assumendo vene tutta la re-
spansabaHtà, o procedete aWabolizione to-
tale degli strisci ani, come noi praponiama.

BAR R A , relatore. Senatore Lepre,
vorrei darle un chiarÌilTIento. Abbiamo già
discusso della questione e nell'attuale for-
mulazione dell'articolo gli striscioni che at-
tengono alla prapaganda elettorale sono s'Op-
pressi.

L A P E N N A, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Il testo attualmente al nostro
esame prev,ede la soppressiane totale degli
striscioni.

L E P RE. Lo stampato ,è arrivato appe-
na adesso, quindi non ero al corrente d~
quanto mi è stato ora ohiarÌito. D'altra parte
in Commissiane da parte del Partito comuni-
sta, prima per bacca del ,senatore Madica e
pOli del senatare Maffioletti, era stata fatta
la praposta della dduzione del 50 per cento,
alla quale mi ero dichiiarato contrario.

BAR R A, relatore. Si disse ohe la pro-
posta sarrebbe stata partata in Aula da .ohi
aveva interesse a farla ma nel testo attuale
questa parte non figtiJ"a più.

L E P RE. Stando così le cose, l'emen-
damento da me propasto riguarderà sol-
tanto i mezzi mabili, anche per evitare quel-
la specie di sagra che nan ci dà certamente

al'!'estero la oredibilità di paese serio. Dd~
versamente potreste arrivaTe qui con gli eli-
catteri a le mongolfi.ere, ohe sono mezzi mo-
bili, a gettare manifesti o a fare colore nei
.nastri cieLi:.
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Questi sono in sostanza i motiv~ per i
quali il Partito socialista propone i due
emendamenti, l'uno riguardante l'unicità del~
la giornata elettomle, l'altro '1'aboLizione di
qrueste forme dispendiiose di propaganda,
che danno proprio il senso del Lusso rozzo,
sui quali si batterà sperando che vengano
accolti. L'abolizione di tali forme di propa~
ganda elettorale, infatti, oItre a sanare una
grossa spesa, tende anche a dare un abito più
decente e più consono alla civiiltà che i nostri
elettori dimostrano anche nell'espressione
del voto e nella disciplina con oui affronta-
no le manifestazioni elettorali.

Con questi obiettivi, aU!gurandoci che i due
emendamenti vengano accolti, riteniamo di
aver dato un contributo alla formulazione
di una legge che oontribuisce a mandarci ol~
tre, a portarci avanti, a presentarci come un
serio paese civile che nella sobrtetà e nella
serietà rende omaggio al sistema democra-
tico, ad una Repubblica nata dalla Resisten-
za e che vuoI portare avanti, anohe attmver-
so questo indice 'di scarna sobrietà, il mes-
saggio di IUn popolo che vuoI progredire.
(Applausi dalZa s~nistra).

P RES II D E N T E . :E.iscritto a parla~
re il senatore Modica. Ne ha faooltà.

M O D I C A. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il Grup-
po oomunista è tanto convlinto dell'opportu~
nità di un'iniziativa legislativa che miri a
contenere rigorosamente le spese e a modi~
ficare gli aspetti più fragorosi delle campa-
gne elettorali ohe glià da tempo ha avanzato
una proposta ~ precisamente in data 13

febbraio ~ per la quale ha sollecitato la
d~scussione d'urgenza e si appresta oggi a
valutare positivamente il contenuto di que~
ste norme che scaturiscono dallavo~o della
fa Commissione, pur avendo una serie di ri-
serve, di osservazioni critiche sulle norme
stesse, che mi propongo di esporre.

L'opportunità di un contenimento delle
spese elettmali discende da una serie di con-

siderazioni, già svolte dal relatore e dal
collega Lepre, che rigu2Jrdano la situazione
economica e sociale del paese, l'orientamen-
to e la vita dei lavoratori e il fatto che -per
la prima volta quest'anno la campagna elet~
torale viene affrontata dai partiti impegnan~
do non solo le risorse raccolte attraverso lo
apporto degli iscritti e dei simpatizzanH ma
anche il finanziamento pubblico; e questo
fatto deve indurre tutti ad un senso di re-
sponsabilità di fronte al paese per l'uso ohe
si fa di questo denaro.

Se g,ià prima di ora gli sprechi per le
campagne elettorali, specialmente quelle im~
perniate sulla ossessìva presentazione di can-
di:dature individuali, di singoli 'personaggi,
susdtavano la riprovazione cljj vasti strati
popolari, a maggior ragione 'questo si veri~
ficherebbe oggi, quando il popolo sa che a
sostenere queste spese concorre il denaro
del contribuente. D'altra parte una campa~
gna elettorale senza fanfare, senza tappeti
di pezzi di carta che sporohino le strade del-
le città e con più ragionamento, con più 'se-
reno confronto di idee corrirsponde esatta~
mente, per quanto ci riguarda, all':imposta-
zione di merito che intendiamo dare alla
prossima competizione elettorale. Non siamo
certo noi che lavortamo per dare a'd essa
il carattere di una :dssa; siamo impegnati
a fare agni sforzo poslsibile perchè la com"
petizione elettarale si risolva in un gran-
de e demacratico dia lago, sereno e ragio-
nato fra tutti i dttadini non 'tanto su que-
stiOlni di ordine generale che esulino dal
contenuto concreto ddlla competizione elet~
torale quanto sull'esperienza dei comuni,
delle province, delle regioni, sui loro com~
piti, sullo 'Stato cui è giunto i'l processo di:
rior,ganizzazione e trasformazione dello Sta~
to dopo la costituzione d~lle regioni. Abbia-
mo, quindi, interesse affinchè 'la campagna
elettorale sia priva di quei toni e caratteri
accesi e rumorosi c:he ostacolano il ragiona~
mento e favoriscono soltanto chi punta non
sulla ragione, ma sul mito, sul'l'irrazionale,
sull'agitazione di passioni che non dovreb~
bero entrare iill campo in una valutazione se~
rena det motivi più profondi di questo con-
fronto.
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Purtwppo ~ e qui vengo alla parte ori-
tica delle mie considerazioni ~ nonostante
che la nostra proposta sia stata presentata
già il 13 febbraio, non è stato possibile
giungere ad una slUa valutazione più ampia
e più distesa. :È: sopravvenuta un'tniziatirva
del segretario della Demoorazia cristiana che
ha nchiamato l'attenzione delle forze politi~
che e del paese sul costo delle campagne e-
lettorali e ciò, indubbiamente, è serv,ito di
stimolo per certe forze politkhe a solleci-
tare l'esame di tali proposte; tuttavia resta
il fatto ohe si è tardato troppo. Pertanto,
se un' osservazione si deve fare anche 'su
questo Ìintervento del segretario della Demo-
orazia cl1iistiana è che si poteva prevedere
prima la necessità di affrontare la vasta
problematica al nostro esame.

Il fatto di aver cominciato in ritardo ha
ostacolato una più ampia valutazione dell'in-
sieme dei problemi posti all'attenzione del
Parlamento dalla nostra ,iniziativa legislati~
va, cui hanno fatto seguito iniziative di altri
Gruppi. Pensiamo che in questo ritardo si
esprima, come anche in altri! fatti della no-
stra vita politica, una situazione di incer-
tezza e di difficoltà, una concezione che por-
ta a consiJderare i prO'blemi generali del pae-
se nO'n tanto per il loro intrinseco valore,
quanto per le maggiorri o minori possibilità
di strumentalizzazione propagandistica an~
che del lavO'ro legislativo. Infatti, abbiamo
vÌisto anche nel merito delle proposte che vi
sono forti resistenze da parte del Partito
di maggioranza relativa per lUna valutazione
più ampia e per soluzioni, didamolo pure,
più coraggiose, più efficaci dal punto di vi;-
sta dello stesso obiettivo ohe comunemente
vogliamo raggiungere e cioè di un Iserio con-
tenimento dei costi delle campagne eletto-
rali.

Questo problema si sarebbe dovuto af-
frontare, ed era pO'ssibile farlo (e sa:vebbe
stato ancora più possibile se si fosse inizia-
to prima il suo esame) anohe nene condì-
zioni un po' frettolose in cui si è procedu-
to, andando più a fondo con una visione
organica che ci portasse a vedere !'insieme
delle questioni ohe possono produrre un
effettivo contenimento delle spese elettorali.

Sottolineo, ad esempio, l'importanza della
pwposta ohe è stata poco fa ricordata dal
presidente Spagnolli, come proposta che re-
sta all'ordine del giorno della Commissione
con carattere di urgenza, presentata dal no-
stro Gruppo, che tendeva ad operare una
riduzione, la più drastioa {OiI'se tra tutte
quelle proposte, delle spese elettorali attra-
verso !'istituzione ~ che attualmente non
esiste nella nostra legi'slazione ~ del turno
elettorale amministrativo generale e la ri-
conduzione all'interno di questo turno gene-
rale, ohe Siisvolge ogni cinque anni, di tutte
quelle situazioni anomale che si vengono a
creare nei comuni e nelle province per lo
scioglimento antIcipato dei consigli comu-
nali e provinciali, sempre poss1ibìle per una
serie di cause, che porta ad uscire dal tur-
no delle elezioni generali non solo per quel-
la vol,ta in cui si è verificato lil fatto dello
scioglimento antiaipato, ma per IUn indefini-
to numero di comronti elettorali. Rioondu-
cendo, invece, queste dezioni all'interno del
turno generale per ecoesso o per difetto di
anni rÌ'spetto al momento in cui è avvenuto
lo scioglimento, facendo aioè votare fuori
turno un consiglio comunaLe una volta sol-
tanto e riconoocendolo poi nel turno gene-
rale, si eLeminerebbero intere campagne e-
lettorali che impegnano perlomeno due volte
all'anno, praticamente, in primavera e in au-
tunno, i cittadini di gmn parte d'Italia. E
sappiamo che neanche questa volta, per 'te
elezioni del 15 giugno, esauril1eIDo i,l con-
fronto amministrativo, perchè ci attende per
la primavera del 1976, per la scadenza che si
avrà in quell'anno di importantissime am-
ministrazioni comunaH e provinciali, IUn al-
tro confronto ohe, se non sarà generaLe, sa-
rà però di natura tale da richiedere un im-
pegno simile a quello di una vera e pro-
pria campagna elettorale di ordine naziona-
le, quando si troveranno a votar,e insieme
città come Roma, Genova, BarÌ, eccetera.

La nostra propO'sta tende ad eliminare
ques'to acoumulo di turni elettorali sfalsati
e a ricondurre a una disciplina generale que-
st,e situazioni anomale. Però abbiamo dovu-

to accantonare questa proposta perchè la
fretta non consentiva di esaminarla. Miau-
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guro che possa essere esaminata serenamen~
te nei prossimi g~oTni e che si giunga a con-
clusioni utili su questo ,importantissimo a~
spetto della questione.

Restando nella materia della prossima
competizione elettorale, la questione princi-
pale è quella di avere una visione un!talria
di tutto il prooedimento elettorale in modo
da realizzare un risparmio non solo operan~ I
do su alcuni aspetti particolari del modo di
condurre la campagna ,dettorale, ma pun~
tando soprattutto su una drastica riduzio~
ne dei tempi complessivi. Riteniamo insom~
ma che la eccessiva durata del'la campagna
elettorale sia la causa principale dell'alto
casto delle operazioni elettorali ,e ohe non
si possa ridurre il problema semplicemente
all'aspetto terminale di questo processo
quello 'Cioè della propaganda; occorre inve-
oe considerare ,tutto il procedimento nel suo
insieme perahè solo operando su tutto il
procedimento una drastica compresslione del-
la durata si può realizzare un notevole Ti.
spamnio sui cO'sti che non ,solo i partiti, ma
anche lo Stato direttamente deve sostenere.

Sono già stati ricordati dal collega Lepre
esempi di altri paes,i e non mi soffermerò
su di essi; aggiungo solo che, più che l'esem-
pio di altri paesi civ1li, dove siÌ vota in un
solo ,giorno, vale a sostenere la neces'sità del-
la rÌ'duz,ione dei tempi della campagna elet-
torale la grande maturità demooratica del

I

popolo italiano dimostrata in ripetute occa-
sioni, l'ultima delle quali ~ voglio qui ci-

I

tarla ~ è stata l'elezione dei vari organi di

I

governo della scuola che, nonostante la gros-
sa novità delnstituzione, di cui molti hanno

I
appreso solo negli ultimi giorni il signif:i,ca~
toe la portata, nonostante le difficoltà orga- I

nizzative trattandosi di una cosa llIUova, ha
I

visto forme eLipartecipazione elettorale ohe
Ihanno superato le più ottimistiche previsio-

I
ni, rivdando una ooscienza demooratica e
una volontà di partecipazione dei cittadini I
che hanno sorpreso molti, ma che ,invece I
non devono sorprendere se si riflette sul

I
fatto che ormai la vita democratica ,italiana

I
è consolidata da tanti anni di esperienze, di
lotte e di maturazione. ì,

Quindi la nostra proposta tendeva a con- I
siderare organicamente il procedimento elet-

I

toral,e preparatorio, lo sv01gimento della
campagna elettorale, ,il procedimento di vo~
tazione, il procedimentO' di scrutinio, cioè
tut1Ji e quattro i momenti della campagna
elettarale e ad operare una drastica ridu-
zione dei tempi aocorrenti per tutti questi
procedimenti.

Questa impostazione, pur essendo condivi-
sa dai colleghi del Partiito socialista e, per
suoi ,importanti aspetti, anche da colleghi
di altri Gruppi politici, non è prevalsa in
Commissione perchè sostanzialmente si è
vedfkata una opposizione da parte del par-
tito della Democrazia cristÌ1ana. Questa op~
pO'sizione si è imperniata essenzialmente su
un mO'mento di questi complessi procedi~
menti, sul momento tel1minale che è quella
della votazione del lunedì mattina: questa
anacronistica ed arcaica disposizione che
rende il nostro paese dissimile in modo evi~
dente dagli altri paesi democratici e che
non ha più alcuna giustificazione. Essa ,è
fonte di uno spreco di mezzi, di Idsorse, di
uomini, di tempo per l' ocoupazione delle
scuole, di tempo per ,le forze armate e per
la pubblica sicurezza che deve essere impe-
gnata nei seggi al di là dei limiti necessari;
comporta insomma tutto un insieme di co-
sti che rappresentano un'~ngente parte del
costo complessivo della calmpagna elettorale.

Non voglio credere che questo attaccaonen-
to così tenace della Democrazia cristiana al
voto del lunedì mattina sia dO'vuto ad un an-
cestrale ricordo di ciò ohe il voto del lu-
nedì mattina ha significato nei tempi del-
l'immediato dopoguerra nei tempi evocati
poco fa dall senatore Lepre, nei momenti
« quarantO'tteschi» della nostra vita po-
litica, nei momenti delle contrapposizio~
ni frontali, delle campagne elettorali im~
postate cO'me delle crociate che, più che
fare appello alla ragione politica, facevano
appena a passioni, a sentimenti, a fatti ir-
razionali e cercavano dI suscitare in tutti i
mO'di una mobilitazione di coscienze non
sulla base della riflessione ma sulla bas,e
di un'ondata emotiva.

È :in questo quadro che si era ritenuto neo,
cessalrio un momento di reoupero dell'el,et~
torato disattento, dell'elettorato 'scarsaJmen~
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te mobilitato, degli anziani, dei malati ecce~
tera, per esprimeI1e, in questo impegno con~
elusivo deUa campagna elettorale, quello spi~
rito di crociata che ha animato le prime com-
petizioni elettorali del nostro paese. Non
si è trattato soltanto di venire incontro alla
scarsa esperienza demooratica del popolo
italiano in quelle prime fasi della vita post~
fascista, ma è stata essenzial;mente una deci~
sione congeniale a quel tipo di impostazione
della campagna elettorale. Non vorremmo
che l'odierno attaccamento della Democrazia
cristiana a questo voto del lunedì nascon~
desse una tendenza a ritornare in qualche
modo allo spirito di crociata, allo spirito
di rissa che era proprio di qruei primi mo~
menti della nostra vita democratica.

Sta di fatto ohe in seguito, fortunatamente,
grazie alla maturazione democratica del po~
polo italIano, la giornata del lunedì è anda~
ta perdendo sempre più quel significato e
si è trasformata in un puro e sempMce appe-
santimento ohe non ha più nessuna motiva-
zione, neanohe negativa come quella ohe po~
teva avere all'inizio. Quindi .francamente, ri-
peto, non si comprende questa difesa così
aocanita e il fatto che proprio per difendere
questo punto si è compromessa l'occasione
che ci era stata offerta da questa discus-
sione di giungere ad una revisione più or~
ganica e complessiva di tutte le norme del
procedimento elettorale.

Non si comprende poi, come ha già detto
il senatore Lepre, l'attaccamento di alcuni
rappresentanti dei cosiddetti piccoli partiti
alla difesa di questa norma. Infatti se ci
sono delle forze politiche che potrebbero
'ricev,ere per ipotesi qualche danno slUlpiano
elettoraLe dall'eHminazione della giornata
del lunedì non sono certo i piccoli partiti
i quali contano in genere 'su un elettorato
che, per essere più ristretto, è rUnelettorato
più di opinione e quindi portato ad ,espri~
mere senza troppe soHecitazioni la propria
volontà elettorale, ma sono piuttosto i gran~
di partiti di massa, quelli che rinfluenzano
elettorati che, per essere costituiti da milio-
ni di persone, possono contenere nel loro
seno degli strati meno sensiJbili, meno pron~
ti a partecipare alla votazione. Quindi sono

i grandi partiti ohe potrebbero ricevere qual~
che piccolo danno da questa eliminazione, e
noi siamO' tra questi. Non è dunque per spi~
rito di parte che sosteni'amo la tesi di eli-
minare la votazione del lunedì, ma lo fac-
ciamo nel quadro di una valutazione del-
l'interesse nazionale che ci sembra di dover
difendere.

Si è fatto presente, da parte dei rappre~
sentanti del Governo, ohe per la verità han~
no esposta lJIna posizione che non coinci~
deva con quel'la dei rappresentanti deUa De~
mO'crazia cristiana ~ e di questo dobbiamo
dare atto ~ ohe veniva condiviso da essi
il principio che noi sostenevamo, ma che
vi emno delle impossibilità tecniche di ap~
plicarlo per queste votazioni del 15 giugno
perohè non vi era più il tempo per predi-
sporre modifiche dei meocanirsmi già messi
in movimento. Pertanto man si sarebbero
realizzati dei risparmi, anzi forse vi sarebbe
stato quaLche spreco per la necessità di ri-
stampare materia:li, eocetera.

Ora, a parte ill fatto ohe tutto questa ci è
stato detta, ,ma non ci è stato dimostrato
(e debbo ribadire il nostro malcontento per
non aver avuto una documentazione effetti~
va e aver dovuto rimetterci semplkemen~
te ad una fiducia nel Governo, che non pos-
siamo avere, per poter aocettare questa spie~
gaziane) osservo ohe immediatamente è ,stata
fatta presente in seno aHa Commissione la
Dossibilità di dare una risposta positiva an-
ohe allI'esigenza prospettata dal Governo. Si
è detto infatti: se iJl Governo ritiene giusto
eliminare, h votazione deil lunedì mattina,
ma per motivi tecnici non pensa sia possibile
farlo per le elezioni di giugno, ,sanzioniamo
questo principio con una n'Orma di legge, e
poi stabiliamo con una norma tmnsitoria
che questo criterio non sa:rà app[j.cato i'l 15
giugno, per cui sarlo in quella 'Oocasione, es~
send!o già scatrtato il meoca:nismo prepara-
torio, si voterà n.dle due giornate. Questa
sembrava una proposta mgionevole, corri~
s'Pondente, anche a quelIo che aveva detto
il Governo, ma nO'n è stato possibile por~
tarla avanti 'Oer la resistenza e l'opposizio~
ne dei rapnresentanti deHa Democrazia cri~
stiRna resistfnza ed opposizione incompren-
sibili e ohe hanno osta:colato e compromesso
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deCÌisioni più coraggiose ed hanno portato
anche ad una nociva e pericolosa f.rantuma~
zione della discussione in Commissione.

Ha usa:to non a caso i}'aggettivo « perico-
losa» percihè non si può non richiamare
l'attenzione su]la deiHcatezza delle [eggiclet-
toraH e suEa necessità che ogni modifica,
anche modesta, di queste leggi sia ill frutto,
non certo di una unanimità, perohè non si
può negare il diritto Idi esprimere una vo-
lontà diversa, ma comunque di un confronto
serio, approfondito e meditato e giammai
di soluzioni affrettate in cui ognuno cerchi
di far prevalere frettdlosamente, ha le pie-
ghe di un emendamento o de]l'altro, un pro-
prio partkolare interesse. Se si adottasse
un procedimento di questo genere, ci si met-
terebbe su una strada estremamente perico-
losa aJlla qUaJle non saremmo mai di'sposti
ad aocedere. Pertanto, H fatto di non aver
affrontato una drscussione organioa ha fa~
vorito ~ mi auguro che questo non suoceda
n:elila discussione in Aula, in particolare ne~-
la votazione degli articdli ~ il sorgere qua
e là di una serie di proposte parzialli che,
prese ciascuna di per sè, hanno dei signifì-
O3Itidiversi da quelli che possono avere ile
stesse proposte inserite ndla valutazione
organica di una rifomna più vasta.

Ad esempio, c'è la questione deme firme
per la presentazione deiUe caindiJdature. Tale
questione non può eS'sere silstemata tanto
faciJlmente sotto il titollo dei contenimenti
deBe spese, perchè dobbiamo riconoscere
tutti che la raccolta di poche centinaia di
firme non costituisce un onere tale da inci-
dere seriamente nel costo globale deHa cam-
pagna elettorale. Mtro significato assume H
problema delle firme 'se è ,considerata aU'in-
temo di una valutazione oompilessiva dei
tempi della campagna elettorale pe:mhè ef-
fettivamente c'è ndla raacolta delle firme,
se non uno spreco di denaro, uno 'spreco
di tempo. Pertanto in una proposta che or-
ganicamente preveda il contenimento ,di tut-
to i'1procedimento elettorale, hanno giustifi-
cazione l'elliminazione deLle firme o La ridu-
zione del numero dei cittadini ahe debbono
firmare 'la presentazione ,deme Hste e delle
candidature.

Se invece Ila questione dei tempi non la
si valuta neil 'suo insieme, come purtroppo
è accaduto, perohè si teme che in questo
modo non si possa più difendere questa :10-
gara bandiera della votaZlione del lunedì mat-
tina, alllO'ra prende un altro significato, può
diventare una norma ,ohe può interessare i
partiti minori che possono ritenere che, do-
vendo raacogliere meno firme, possono esse-
re fadlitati (anohe ,se verificando il numero
delle firme necessarie per le vade presenta-
zioni di cand1dature abbiamo visto che si
tratta (Ù cifre talmente esigue che anche
i partiti più piocoli non debbono avere nes-
suna difficoltà a raccogliede); al contrario,
aJl.largando troppo le nO'rme in questo senso,
si può rischiare di promuovere una parcel.
lizzazione, una d1spersione delile candidature,
una proliferazione di gruppuscoli parteci-
panti a:lle campagne elettomli, che non è cosa
da favO'rire in un processa di ordinata vita
democratica del paese.

Eoca dunque un tipico esempio di una
questione che, se collocata in un contesto,
ha un preciso significato, se distolta da que-
sto diventa una questione che interessa cer-
tuni e nON interessa altri, diventa una con-
cessione fatta a certuni con l'indifferenza o
il parere contrario di altri. Anche noi abbia-
mo pareoohie questioni che ci intereslsano
e che abbiamo poi rinunziato a propo~re
quando si è imboocata la 'strada che chiu-
deva la porta ad una revisione più organica
del problema. Per esempio, una questione
che >Ciinteressa molto e che è contenuta nel
testo del nO'stro progetto di !legge è queLla
della difesa dei simboli. Vorrei sapere che
oosa direbbero i dirigenti della Democrazia
cristiana ,se gli uffici elettorali accettaslsero
per .le prossime votazioni <cheqUal10he grup-
po di cittadini si presentasse con un simbolo
così fatto: uno soudo con croce rossa in
campo bianco, e >Dondentro la sbarra oriz-
zontale deHa croce, ad esempio, la parola
charitas, oppure voluptas o un'altra qualsiasi
parola che fini,sca in aiS, e ,ce ne sono tante!
Non credo ohe i dirigenti deHa Democrazia
cristiana ,sarebbero Heti che gli uffici eletto-
rali aocettassero ioome valido un simile em-
blema. Ebbene, andate un po' a guardare
certe liste elettorali ammesse n~He prece--
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denti votazioni, per esempio, per Ila Camera
dei deputati e confrontatele con -le lliste 3Jna-
loghe come disegno, ma ben diverse come
significato politico, presentate per H Senato,
e vedrete se non si tratta più o meno deLla
stes'sa cOlsa.

Ecco dunque ohe una interpretazione più
precisa deLla norma che es1ste nella legge
elettorale, ohe dice che i simboli non de-
vono essere conrondibili eon queLli di :partiti
tra:dizianalli, sarebbe quanto mai necessaria
per impedire abusi e malversazioni come
quella che si è verificata in questo caso ai
danni del nQistro partito e della sinistra
unita. Tuttavia nel qU3Jdro delle decisioni
conCilusive deLla CommissiQine abbiamo ri.
tenuto di non insistere su cose di questo
genere, e di rimetterle a quella valutazione
cQimplessiva. Vorremmo però che analogo
cQimportamento fosse tenuto dalle altre for-
ze poli tiohe , perchè ci SQino questioni che
apparentemente si presentano sotto un
aspetto tecnico, quasi come questioni neu-
tre, vedi ad esempio la proposta di alcuni
gruppi del così detto 'sorteggio per l'ordine
nelle schede elettorali, che in realtà sono
questioni ,le quali, se isolate da un contesto
entro cui possono essere anche prese in con-
siderazione e discusse da tutti, divent3Jno
unilaterali e tendono in una sQila direzione.
In questo caso particQilare tendono per esem-
pio a colpire un dato caratteristico del no-
stro partito, che per la sua unità interna,
per la sua efficienza Qiperativa, modesta ma
CQimunque generalmente riconosduta, e per
la natura dei suoi rapporti con l'elettorato,
è quasi ,sempre in grado di presentare la
lista per pdmo. E il ratto ohe per molte
elezioni ,gli elettori si ,siano abituati a trcr
vare questo simbolo in quel determinato
posto deLla scheda non è cosa di importanza
secondaria ai fini dei risultati delle vota-
zioni.

È chiaro dunque che toccare questo pun-
to significa toocare un punto molto delicato
ohe, isolato, preso a 'sè, diventa un fatto
unilaterale che tende a colpire in una dire-
zione. Se invece questa questione ,la valu-
tiamo nell'insieme di proposte più generali,

. è anche possibile vederne aspetti, che peral-
tro fino adesso non abbiamo compreso, di

carattere positivo. Ad esempio, non abbia-
mo assolutamente compreso ohe cosa c'entri
questa questione con il problema delle spese
elettorali.

BAR R A relatore. Abbiamo accanto-
nato il problema del sorteggio, senatore Mo-
dica.

M O P I C A Bene, sono contento ohe
sia stato accantonato. CQimunque a scanso di
equivoci desidero ribadire questa nostra va-
lutazione. (Interruzione del senatore Sica).
Restiamo del parere che i ritocchi alla legge
elettorale debbono es'sere fatti soltanto nel-
l'ambito di una valutazione complessiva e
approfondita di tutte.le diverse conseguenze.

Abbiamo perplessità, per questo motivo,
suLla questione delle firme posta in questa
sede. Dico perplessità perchè non è che sia-
mo contrari; anzi nel nostro progetto di
legge abbiamo 'prQiPosto addirittura di abo-
lire la mccolta deUe firme per le elezioni
aUa Camera, al Senato e alle regioni da parte
dei partiti rappresentati nelle rispettive As-
semblee. Le peLplessità dunque non riguar-
dano il merito della questione ma la sua col-
locazione in un tipo di legge che ha finito
per essere purtroppo una legge che tocca
aspetti abbastanza modesti e piuttosto se-
condari della campagna elettorale anche se
tali da risultare i più vistosi. Infatti, ,la pro-
paganda elettorale è l'elemento più ~ppari-
.scente in una elezione, ma ci sono 3Jnche
altri elementi che possono sfuggire all'atten-
zione dei cittadini e che tuttavia dal punto
di vista dei costi possono avere incidenza
e gravMà anche maggiori di quella che com-
portano i semplici mezzi di propaganda.

Si è arrivati così alla presentaz10ne di
provvedimenti disorganici, parziaH e insuf-
ficienti che riguardano solo ,la propaganda
dettoralè trascurando tutti gli altri aspetti
del procedimento elettorale; oltrre a questi
aspetti relativi aLla propaganda elettorale
viene trattata eselusivamente la questione di
una modesta riduzione del numero di firme
da raocogliere per la presentazione deNe C3Jn-
didature aUe sole elezioni comunali.

A noi sembra franc~mente che questo ri.
sultato, che pure non disprezziamo perohè
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si muove in una direzione ohe nai stessi ab-
biamO' indicato, sia troppo mO'desta rispetto
a queHa ohe iil paese attendeva da noi e ri-
spetto alle possibilità che avev,amo se non
fossero intervenute queste incomprensibiH
resistenze ad Uina valutaziane più completa
del problema.

Aid ogni buon conta, siccome abbiamo
grande fiducia nella capacità di conversa~
zione e di dialago e nel valore pasitiva del
dibattito demacratico che si £a in questa
Aula, abbiamO' pensato di riproporre can un
emendamento il discorso dell'diminazione
della possibilità di votare H ,lunedì mattina
per verificare neLla discussione su questo
emendamento quale dispanibHità vi sia ad
un ripensamento, ad una riflessione che por-
tino ~ noi ci auguriamo ~ anche i colleghi
della Democrazia cristiana ad aocettarre que-
sta proposta; non dico il ,Gaverno perchè
sappiamO' ~ ci è stato detto in Commissione

~ che il Governo non è contrario facendo
però eccezione per le votazioni d~115 giugno.

SUiImerito degH articoli proposti nel testo
unificato siamo in gran parte d'acoordo. Vo-
gliamo soLlevare soltanto due questioni. La
prima questione che è stata: già accennata
nel breve dibattito tra i senatori Barm e
Lepre paco fa è quella della non tatale sop-
pressione degli strisdoni; faociamo presente
che dal punto di vista della spesa deHa cam-
pagna elettomle non si tratta di rea1izzare
un risparmio perohè questi strisdoni sono
già aocumulati nei magazzini dei partiti e
non debbono essere riprodotti per l' olOcasio-
ne; questo materiale propagandistico quin-
di, che .certamente non fa danno a nessuno,
può essere tranquil'lamente utilizzato; la no-
stra proposta è che si vada piuttosto ad
una riduzione abbastanza drastica del nu-
mero degli striscioni pari al 50 per cento.
Conveniamo invece sulla eliminazione della
propaganda luminosa, fissa o mobi,le, sulla
eliminazione dei rumari, dei frastuoni delle
automobHi munite di altoparlante e sulla
r1duzione deLl'uso degli altaparlanti montati
su auto, limitandalo saltanto alU'annunzio
dei comizi.

Un'altra casa suLla quale chiedo un chia-
rimento al relatore cancerne il testo deH'ar-
ticalo 8 del nuovo articolato relativo alla

discip!lina del sabato e delle giornate di vo-
tazione perchè bisagnerebbe quanto meno
chiarire che per diffusione di stampati non
si intende in nessun casa ,la diffusione anche
in luogO' pubblico dei .giornali e dei perio-
dici che deve pO'tersi ,svdlgere regoilarmente.
Nel testo è previsto che sia 'Consentita l'af-
fissiane ndle bacheche, ma aJI1!che1a diffu-
sione manualle dei giornali non può rientrare
assolutamente in questo divieto.

Vorremmo inoltre osservare ohe nelle can-
dlusioni, sia pure affrettate, allle quali si è
pervenuti ieri a tarda sera 'su questa narma
non era previ1sta 1a soppressiane de'Ha nor-
ma icontenuta neHa ,legge vigente secondo
la quale il divieto, nei giorni delle vataZJioni,
riguarda soltanto le zone che si trovanO' nel
raggio di 200 metri dai seggi elettorali. Qui
i,nvece si è andati ad una Dormi\lllazione dra-
stka che vieta completamente qualsiasi for-
ma di propaganda elettomle, quindi non più
nei limiti dei 200 metri ma Ìin generrale. Vor-
remmO', pertanto, quanto meno sapere come
mai il testo presentato è diverso da queLlo
,cancordato ieri sera e comunque varremmO'
disoutere su questo punta, ,cosa che non è
stato pas:sibi:le fare ieri dato che non c'era
questa propasta. Vorremmo sapere le ragio-
ni di tutto dò o, se si tratta di un errore,
vorremmO' che fosse corretto.

BAR R A, relatore. È la stesso testo
che abbiamo votato in Cammissione, forse
la votazione è ,stata fatta un po' affrettata-
mente.

M O D I C A. Forse c'è stato un equivoco
nel1a votaziane. In tal >caso noi presentere-

mO' un emendamento per ripristinare il testa
precedente.

Vorrei concludere affermando che per noi
resta essenzialle il'impegno, preso sia dalla
Commissione >che dal Governo, di proseguire
a breve termine nella valutazione arganica
di tutte le norme ohe restano in piedi e ohe
.ci auguriamo pOSlsano, nelle disous1siani più
serene e più apprafondite ohe faremo nei
prossimi giorni, partarci a modifiche ohe, se

"

non per queste votazioni del15 giugnO', ci
,consentanO', almeno per le prossime elezioni
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amministrative e per le politiche, di operare
una ben più apprafondita e drastica ridu-
zione delle spese elettorali ed un tipo di
campagna elet!torale sempre più carrispon-
dente alla maturaziane democratica della
cascienza dei cittadini italiani. (Applausi dal-
l'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a par-
lare il senatare Pazienza. Ne ha facdltà.

P A Z I E N Z A. Onorevole Presidente,
onarevole MiniiStra, onorevollioolleghi, il di-
segno di legge ohe stiamo esaminandO' è il
frutto di un travagl,io, di un lavaro di Cam-
missione per ill quale mi sent'O ,di ringraziare
sia il Presidente della Commissione che H
relatare, nonchè il Sattasegretario che dili-
gentemente ha seguìto i lavori.

Ma il dngraziamenta per il ,lavaro cam-
piuta non aocomuna alI travagliO' il parto
della CommÌissione. Il mia GruppO' aveva
deHe pasizioni pregiudiziali ohe brevemente
vi ilLustrerò. Noi possiamo consentire éd prin-
cipio della riduzione, del contenimento delle
spese elettorali, ma siamo assalutamente
cantrari a che attraverso questo vei,colo, can
questo travestimentO', si vengano in realtà
ad abbreviare i t'empi, a limitare le possibi-
lità dei partiti politiJci di esprimersi e di fare
propaganda, speciallmente nel momento del-
le elezioni che è quell'O in ,cui più vivacemen-
te la comuniJcazione delle idee circola al fine
della maturazione dei cansensi.

Di questo problema avemmO' già occasione
di interessarci da malti anni a questa parte
attraverso l'elaborazione di quello che è stato
poi il d1segno di legge 'sUll finanziamento
pubblica dei partiti, in primi inoontri tra
tutti i partiti palitici, sotto l'egida del movi-
menta di opinione pubblica che dibatteva
questi problemi e che, nel discutere ill pro-
blema dell finanziamento pubbilico dei partiti,
disouteva anohe la possibrlità di una ridu-
zione dei tempi della battaglia elettorale e,
attraversa essa, Ila riduziane del 'OOIstadelle
spese per la campag:naelettaralle medesima.

Siamo d'aoco:rda sul principia che, una
\Colta affermata nelila nostra legislazione H
finéllnziamenta pU!bbHoo dei partiti e una vOll-

ta -che i partiti di'spongona de'lle rÌisorse dei
cantribuenti nelle loro attività, s'imponga
un maggiar rigore, un castume più seria nel-
la spesa, ma non siamO' d'aocorda ~ come
nan ,10'eravamo allora e non 10 'saremo mai
~ Isu:Heimpostazioni di ,chi vuole ridurre le
spese, contenere i tempi della battaglia elet-
torale e fare dòesclu:sivamente sulla pelle
dei partiti di opposizione, speciallmente di
Uilla parte delle apposizioni, di qudle doè
ohe meno sono ,commiste 0011potere, ,ohe me-
no sono avviate a compromessi vagheggiati,
di queHe che mena possonO' incidere suUa
vita di enti importantissimi in fase di batta-
glia elettaralle.

Per parlare ancora più chiaro, fin dal sar-
gere di quegli interessanti dibattiti, noi 'sta-
bilimmo un prindpio sul quale trovammo
immediate difficoltà nei nostri intedocutori
a discanoSicerne la giustezza, vale a dire che
dei vari mezzi d'informazione (in un paese
come 1'1tallia dave la staJIDpa quotidiana non
.rappresenta, neJ:la sca1a dei paesi europei e
di olt:re Europa, una platea peJ1centualmente
vaHda, in un paese dove i settimanali sono
letti ma incidono in maniera minore che in
altri paesi sulil'opinione pubblica), la televi~
sioneassume un'importanza fo11!damentale,
non 'solIo nelle mbriohe politicizzate 0che,
per essere regalamentate daLla Commissione
di vigiJlanza hanno una certa imparzialità,
nei limiti in ,Qui il regime consenta tale im-
parZJiaLità a tribuna politica, a tribuna sin-
dacale, a tribuna elettorale e aUe varie ru~
briche puramente tecniche) ma impazza da-
gLi schermi con il telegiornale con i servi-
zi speciali, con le deformazioni quotidiane
deLla verità;~ una televisione della quaJe ci
siamO' ampiamente ooo1.l!patiin questi ultimi
mesi quando H mio Gruppo ha dovuto di-
fendere deLle 'libertà insorppdmibili arrestan-
dO' un primo decreto.Jegge, Uill seoondo de-
creto~legge e ,contribuendo a mig1liorare no-
tevolmente la pur angusta disdplina del
mezzo televi,sivo.

AbbiamO' sempre sostenuto ~ ed è stata
una nostra pregiudiziale ~ che limitare il
tempo deHa battaglia elettorale, contenere
le spese ellettorali in un momento in cui Ja
maggioranza ha a disposizione la tellevisi()[le,
non fa çhe aggravare il soLco, inasprire Le
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differenze e assegnare aHa maggioranza uno
strapotere a:l qua.le le minoranze oppongono
solo la possibHità di parlare, di fare comizi,
di .divulgare le proprie idee, con le guaren-
tigie ,che sono assicuratedaJL1e nostre leggi
durante Il periodo della battaJgiliaelettoraJe.

Il primo problema che si dOiVeva esami-
nrure, mentre si mette memo arll'abbreviamen-
to dei tempie alcontenimento della spesa,
era il regolamento deWuso del mezzo tele-
vi,sivo, altrimenti si verifica una sperequa-
zione profonda, ,iniqua in danno di alcuni
partiti ~ pochi per la verità ~ che non

hanno accesso alla televisione se non attra-
verso i tempi rigidamente stabiliti per le
rubriche specializzate, con tutto l'altro tem-
po tdevisivo a disposizione dei partiti di
maggioranza che ne fanno uso e 'strauso.

Da questa pregiudiziaile avremmo dovuto
muoverei con una opposizione durissima e
vigorosa a questo disegno ,di ,legge, mentre
sono Vailse,le considerazioni di contenimento
della spesa a faI1ci affrontare in Commis-
sione i vari problemi, v;ia via sollevati, con
UiIlsenso di serenità tale da assioUJ:1arela no-
stra dÌlsponibilità su aLcuni dei temi caratte-
rizzanti e qualificanti. Pertanto, se la nostra
pI1egiudizia:le è valsa ad inquadrare, a dar
colore e contenuto ailila nostra opposizione,
essa non ha certaJmente impedito che si scen-
desse aliI'esame conCI1eto dellle norme nel-
l'intento di ottenerne un miglioramento.

T,ra l'altro, ho sentito dire da più parti, an-
che nel corso deH'ultimo dibattito,che il
contenimento deltle spese elettorali, che può
essere ~ ripeto ~ un falso obie1'tivo, in de-
finitiva è qUaJ1cosa da interpretare con il
massimo rigore possibHe. Ho sentito dire
ohe la spesa elettorale non è una spesa che
si consuma ipso facto, ma contribuisce pur
semprea:Ha ,di,stribuzione di risoIise; non è
quindi una distruzione assoluta di ricchezze,
ma è la tras'lazione ,di riochezza in altri strati
sociali, forse i più umili, che b8'ttono alle
porte ,dei partiti ,fin da un anno prima delle
e:lezioni affinchè nel periodo eil'ettoraile ,si
possa utilizzare,aJd esempio, la vettura, il
piocolo stabilimento tipografico, eccetera.

Vaglio dire che il problema del conteni-
mento delle Ispese già rkev,e un primo grosso
con temperamento ,dal f8'tto che non si tratta

di una spesa che si autodistrugge, ma men-
tre per i Gruppi politici impegnati nelile elle-
zioni costituisce una spesa, per caloro che a
pagamento contribuiscono alle manifesta~io-
ni elettorali costituisce invece un'entrata.
Pertanto il rigore deLl'angolo visuale può
essere ,diminuito nell'esame :di taJi problemi.

Nel!l'affrontare problemi iOoncreti non ab-
biamo inteso proporre un ,disegno di legge
autonomo e non lo abbiamo presentato an~
che per un certo senso di umorismo, signor
MÌinistro. Infatti, a:Ha maggiomnza è forse
consentito emanare una norma di legge iOhe
redta: « Dal trentesimo giorno precedente la
data fissata per le elezioni è vietata ogni for-
ma di propaganda elettora:le luminosa o figu-
rativa, a ,carattere fisso in luogo pubblico...
È vietato, altresì, il lancio o il getto di vo-
lantini in luogo pubbHco o aperto al pubblico
ed ogni forma di propaganda luminosa mo-
bile ». Ebbene, 'laslCÌo immaginare che cosa
sarebbe successo se questa norma di legge
fossestata:proposta dal mio Gmppo. In Aula
si sarebbe paruato di regime autoritario, di
faslCÌsmo, di ohi ,sa qUa!le ,fermezza udllo
stroncare i fermenti di una vÌita demooratica
nel paese. Ma l'ha proposta la maggioranza
e alla maggioranza tutta è concesso per cui
una legge ,ohe regola la propaganda eletto-
rale presenta il suo biglietto da visita con
.i1 divieto assoluto di ,propaganda e:lettorale
~uminosafissa e mobiil'e proprio durante il
periodo delila battaglia elettorale.

Queste ,sono questioni che nOli sentiamo,
ma alle quali la maggioranza ha fatto le ossa
per cui non sente più neanche iil disagio o
l'imbarazzo di fronte a stesure les,sicali che
ppofondamente ,tradiscono uno stato d'animo
difforme da quello che dovrebbe essere un
sereno sentire ,democratico.

La nostra apposizione va bene alIdi là delle
formu:lazioni Iletterali. In Commissione ab-
biamo recepito le istanze dei partiti rriinori
preoooupati del costae del tempo necessaria
aLla mocollta delle firme dei presentatori la
quale, per quanto Iiiguarda il sorgere di nuo-
ve formazioni pol1uiche o coalizioni in occa-
sione di elezioni amministrative, è giustifica-
ta dall'esigenza di verificare se dietro,il grup-
po poHtico ei sia almeno uno Slparuto grop.
podi elettori che ne sostenga le istanze, per



Senato della Repubblica ~ 20001 ~ ti J Legislatura

423a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 9 APRILE 1975

impedire la prolliferazione di liste di ban-
diera pdve di qUai1siasi supporta eilettaral'e,
mentre, per quantariguaJ:1da pal'titi paHtki
rappresentati in Parlamento e negLi stessi
organi disciolti ohe si rinnavano, costÌituisce
senza dubbia nan SOlIo una spesa ~ e la
Sipesa non è Icerta di 25 lire, come prevede
:la 'l,egge, a favore dei notai a dei segretari
comuna:1i; sono spese ben più ingenti che
oonosoe chiunque abbia ad interessal'si ,di
questioni dettoraili ~ ma ,anohe una enorme
peJ:1dita di 'tempO' per ìl controlaa dei certi~
:fiJcati.eleHoralli e tutte le a1tre operaziani, le
quali, per i partiti che hanno ralppresentanze
oomocratÌiCamente dette <chesiedono' in Par-
Ilamento, nelle assemblee regionaùi e negli
organi locali, si potrebbero benissimO' evi-
tare.

A:bbiama re:eepito le istanze dei paptiti mi-
noni e ci siamO' resi partecipi delle ,loro preoc-
oupazioni chiedendo la eliminazione delle
firme per quanto riguaJ:1da i partiti presenti
in Parlamento e negli enti ohe si debbono
rinnovare e ohiedendo in ,subordine almeno
una semplificazione. Questo criterio è stato
aooettato in lÌ1nea ridatta; non ne facciamo
una grossa questione, trattandosi di un pro-
blema ,ohe interessa: 'soprattutto i piccoli par-
titi, ma che non può essere isalata dal con-
testo della disciplina in esame.

!il nostro atteggiamento di fronte alla leg-
ge nan è determinato però da questa prroble-
ma. AvevamO' soLlevata, assieme ad altri
Gruppi, il problema dell secondo giarna deHe
elezioni; se ne inteliesserà più diffusamente
il collega Lamrè nel sua intervento. Siamo
del parere ohe, se si vogliano contenere Je
spese, Ila 'soppressione del secondo giorno di
elezioni ,rapppesenta l'elemento più qurulifi-
cante e appariscente nei confronti dell'elet-
torato, riducendasi in questo modo iil costa
della giornata supplementare di votazione,
eliminando il dispendio che deriva dal1ilanon
partecipazione alI lavoro, in .questa secondo
giamo, di lavoratori per la più dipendenti
i quali votano di lunedì mentre ben potreb-
berofarlo la domenioa, evitando così che
il nostro povero paese sia ,continuamente
induso nel novero di quelli nei quali le as-
senze dall lavaro, sotto le più svariate giu-
stificazioni, Isona sempre più ,accentuate. Co-

munque di questo vi parlerà il senatore
Lanfrè.

Voglio dar conto a~I'Aula, ,cont,inuando in
questa ,sede un dibattitO' che abbiamO' intra-
preso in Commi:ssione, del nostro atteggia-
mento in ordine al iOoutenimento dei tempi
e ddla spesa per la campagna eleHorale, in-
teso a far sì che dò nan avvenga suLla pelle
ddle opposizioni, in particolare del Movi-
mento sociale ita!lian~Destra nazionale. Ab~
biamo presentato degli emendamenti ed il
nostro aJtteggiamentofinale dipenderà in
gran parte dal lorO' aoco:glimento o meno.
I nostri emendamenti tendano appunto ad
attenere queste guarentigie.

Avv:idniamoci di più al tema. Esaminiamo
brev,emente il testo al nostro esame. Per
quanto riguarda il primo articoda, ci siamo
dimostrati d'aocordo; abbiaJma espresso pa-
rere favorevOIle circa l'affissione dei giornali
quotidiani e periadici nelle bacheohe poste
in :luogO' pubblico. Si tratta di un'attività
di propaganda diventata ormai quasi istitu-
zionale e non vi è ragione di viet'arla durante
il periodo edettorale.

Per gli spazi, ci siamo apposti a ohe venis-
sero ridotti, e non sono stati più ridotti
nel testo che la Commissione ha presentato
in Aula.

IiI problema dei fianoheggiatori: noi sia-
mo fra coloro che ritengono ohe i gruppi
fiancheggiatori non siano aI1tro ohe espres-
sioni dei partiti. Gli stessi partiti politici
non fannO' che prolifi,care dei gruppi, deHe
aggregaZJioni sooiali di varia tipo che sona,
ohi più ohi meno, quasi sempre riool1egabìli
ai partiti politici stessi pl'esenti nelle com-
petizioni elettomli. In Commissione abbia-
mo cencato senza fortuna di semplificare il
problema negando lo spazio a questi fian-
eheggiatori giaochè si tratta di spaziO' di per
sè già at1Jribillto ai gruppi e ai partiti pali-
tici che partecipanO' aNe elezioni. Se si trat-
ta inveoe di gruppi politici o partiti ohe non
partecipano allle elezioni, ad eSisi può eSisere
rioonosciuto uno spazio, ma naturalmente
in misura minore rispeHo a quello assegnato
ai partecipanti in prima persona.

Abbiamo presentata un emendamentO' ~

sUlI quale ci soffermeremo più ampiamente
'in sede di illustrazione ~ ohe tende ad eli-
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minare il tempO' morta deWaffis:s1O'ne, quel
momento inoui i comuni provvedanO' a co~
prire i tabe}lani: si tratta di tre o quattrO'
giami durante i quali i tabelloni restano
coperti, i partiti pdlitid che hanno già at-
tenuto un'assegnaziane provvi,soria ne deva-
no ricevere una seconda in via definitiva
e nan sannO' dave affiggere; alcuni gruppi di
extraparlamentari si scatenanO' perchè veda-

nO' tutta questa spazlia a disposiziane e van~
nO' ad affiggere cJ1eanda anche cantenzioso
ed essendO' fante di provocaziane. Il nO'stra
emendamento tende a far sì che fin dalla
arigine, fin da!l momentO' dell'apertura delila
battacg:lia elettoraile i partiti politici che ab-
bianO' presentata le proprie liste e che siano
già presenti nelle amministrazioni disdallte
ottenganO' già in via definitiva lo spazio, dal
quale decadana soltanto se la lara candida~
tura o la lara lista non venga ammessa. In
talI mO'da si evita una cantraddiziane ed una
esagerazione ohe tecnicamente è voluta dal
testa attUalle quando si stabilisce che addi~
rittura i fiafilcheggiatari abbianO' a dispasi~
ziane un tempO' maggiare di queHo che han~
no gli stes'si partiti paHtki per l'utilizzazio-
ne degli spazi.

Varticala che riteniamO' più pesante di
questa disegno di legge è l'articola 4. Can
poche righe si incide profondamente neilla
possibilità della battagliaelettorarle.

. Con
queste pOlche righe si è anzituttO' e1liminata
la prOlpaganda figurativa fissa, e su questa
;siama d'accardo. Si tratta di quei grossi car-
telli che la :legge attuale consentiva salo se
Luminosi e che naturalmente, per essere lu-
minasi di notte, davevano pur esistere di
giarno e cos,tituivano orribili strutture che
davano in effetti una sensazione di spreco,
che detuIìpavano iil paesaggio, che in caso
di tempaLrale oOlstituivana anche un pericolo
per l'incOllumiità pubblica, che avevanO' un
costa natevalissima. SUi~l'abolizione di que-
sta forma di propaganda ci siamO' dunque
dichiarati favorevoli. Ma ci sano altre dispa-
sizioni che ci. vedono mO'lto perplessi.

Nan siamO' d'aiOcarda circa l'abO'lizione deL
la propaganda mobiilefigurativa; ed ]l no-
stro punta di vista è prevailsa paichè nerI
testo nan è stata riprodotta l' ariginaria di-
vieto indiscriminata della propaganda figu-

rativa mabiilee fissa e la propaganda figu-
rativamobille viene cansentita. Si tratta, ad
esempio, degli embl'emi dei partiti suille vet~
ture che circolanO' e che sono di per sè vei-
coli di prapaganda.

Per quanta conce.r~ne la propaganda lumi-
nasa, abbiamo detto di essere favorevoli al-

l' eliminazione d~lla propaganda luminasa fis~
sa e contrari aN'eliminazione di quella mo-
bile; quanto meno siamo contrari aquelle
forme di propaganda luminosa mO'bile che
finora si Isamo viste esclusivamente neilile'
grandi città, con grossi pannelli luminosi
trainati da veicoli, ma esiste tutto un pra- .

blema elettarJlile, che non ci rigua:nda in pri-
ma persana, e riguarda invece Mtri partiti,
cipiù piccoli: non si può infatti vietare, nel
momentO' in cui abbreviamo i tempi deiNa
campagna elettarale, che il candidata, a sue
spese, porti quel piccolo casteilletto, carne
armai è definita in gergO' elettarale, con la
.indicaziane del simbolo e del proprio name.
In subaIldine abbiamO' presentata degli
emendamenti tendenti a ripristinare questo
tipO' di propaganda elettorale, se nan voglia.-
mo che, mano a mano, la nostra battaglia
elettarale vada verso forme «più evalute »,
come dicano i coì1leghi di parte comunista
quandO' aocennano ai paesi più civili. Ma
quali sono questi paesi più civìli? Sono far-
se il Partog:a!llo, la Polonia, o la Russia?
Dabbiamo ispirarci a quei tipi di elezione?
Noi d rifiutiamo di farla, la maggioranza
invece è padrona di regalansi come crede.

A parte i'1 fatto che già il nostro popolo
viene rimproverato spessa di partecipare po-
ca a1!lavita democratica anohe nel momentO'
della maturaziOine del consensO' nel momen-
to 'più viva de}la partecipaziane, per cui de-
gli studiosi hanno individuato neLla minme
vivacità della battaglia elettmale una dei
caefficienti di questa partecipaziane non ec~
celsa del nOlstra popola aLla vita democra-
tica del paese, noi riteniamO' che,' almeno
durante la battaglia elettorale, debba essere
consentita ogni forma nan nooiV1adi p:wpa~
ganda.

Per quanta riguarda il getta dei volan-
tini, vi è una narma di difficHi,ssima 'applica-
ziOine, perchè voglio vedere .come si farà a
stabiJliTe se iil volantino venga lanciata o
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semplicemente offerto. Questo viene deciso,
tra l'altro, in un momento in ou:i esistono
delle città, dei Ipaesi, delle contra:de eacitate
da giorna.li estremi<sti di sinistra, dai famosi

.gmpPusiCOIli i qmdi danno addidttura la cac~
da a:~l'uomo 00ggi contro gli esponenti del
Movimento soda.le~destra nazionale, con del~
le aperture già non più timide verso gli ami~
ci della Democrazia cdstiana, e che domani
potranno abbraociare le forlie di tutto il Par~
lamento, esclusi i comuni<sti). Ebbene, in
questo caso, già l'offrire dei volantini co"
stituisce ta'lvollta un gesto di provocazione
per il non democratico che vorrebbe e1ilmi~
nare ill vekollo di propaganda. Se dessimo
retta a questi signori amiche ii! diritto di pa-
rola, signor Ministro, sarebbe soppresso in
questo paese.

Una cosa del genere deil resto sta già av~
venendo, e passo a;N'elemento veramente
qualificante del nostro atteggiamento. Lei,
Game Ministro dell'interno, sa più di me
che molto spesso, rtroppo spesso dirò, negli
u!1timi tempi, quando noi chiediamo deHe
piazze neiLle quali effettuare dei comizi, le
stesse piaz~e vengono richieste da gruppu~
scoli di estrema sinistra. per' la stessa ora,
dando così l'alibi troppa facile alI questore
di vietare la piazza per motivi di ondine
pubblico. Così si viene a vietare l'esp:res-
sione del liberç> esercizio democratico, della
quintessenza deNa democrazia e deUa liber-
tà ,che è quella di manifestal'e le proprie
idee .e di comunioarle al fine di indurre ,gli
elettori ad avvicinarsi alle idee del partito
politico che le comunica.

Pertanto, se i tempi della battaglia eletta-
rale vengono abbreviati, se resta in piedi
la formulazione attuale proposta dalla Com~
missione che assioura la non osservanza del~
le norme di rpuhblica sicurezza esclusiva~
mente per gli ultimi 30 giorni della batta~
glia elettora'l'e, ne consegue che Uln partito
come il nostro, ohe incontra ogni giorno
volute difficoltà, illlegitime, per Il'atteggia~
mento del Ministero dell'interno, per l'at~
teggiamento dei questori, per l'atteggiamen-
to di caloro che dov,rebbero tutelare l'ordine
pubblico ed innanzitutto il diritto alla pa~
rOlla, ,che è un diritto sacrosanto ed invio~
'labile, vedrà vieppiù aocentJuate queste dif~
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fico!ltà. Se la legge elettorale svincdla da cer~
te pastoie e garantisce l'esercizio delle li~
bertà demooratiche durante la battaglia elet-
torale, è necessario' ed irudispensabiile che
questo periodo sia a;lilargato, che non sia
limitato solo agli ulltimi 30 giorni ma che
VIengaportato almeno a 45 giorni, anche
per ,il tempo neoessario all'aoquisizione .dei
consensi che possono maturarsi in candida~
;bure nelle liste. Si tratta di richieste precise
che muoviamo al Governo, dal quale inten~
diamo essere garantiti, perohè operare di~
versamente signifioherebbe operare con ipo~
crisia,mentre noi siamo srati sempre estre~
mamente sinceri nei nostri apprezzamenti.

A:loune di queste critiche le ho esposte in
misura fin tTOppO blanda rispetto al calore
ohe meuitano, rispetto agli interessi che co~
prono, rispetto a!He gU3!rentigie di tutti, sen~
za distinzione alcuna. È un discorso,. quel'lo
che faccio io, che domani potrebbe eSisere
valido per chiunque, in Parlamento o fuari
di esso, intenda esprimere liberamente le
pl'Oprie idee ed il diritto, oiltTe che il dovere
in pe:dodo di battaglia elettorale, di comu~
nicare con gli el'ettori, di eSiPrimere le pro~
prie idee.

Quando perciò voi parlate di contenimen-

to dei tempi ~ e t'Orno a!]l'inizio del mio
discorso ~ e delila spesa, la dom3!nda legit~

tima ohe si pone un partito. di opposizione
è: tutto ciò non cela forse un oontenimento,
una restrizione della libertà? Che garanzie
.abbiamo? Le.garanzie inefficaci ipoc:dte, pa~
rolaie che ci avete dato e che in ogni ooca~
sione ci rinnovate, alle quali. poi non sapete
mantenere fede? Sono queste le ga:ranzie
con cui nai dovremmo apprestaroi a dare
voto favorevOl~e a questo disegno di legge?
Signor MinÌ<stro, data l'ora ho esposto in

nuce le linee generali del nostro atteggia~
mento. Come vede, avremmo avuto la pos~

sibilità di muovere da pregiudiziaili ben va~
lide, va!1idissime sotto il profilo democrati~
co; non lo abbiamo fatto, siamo scesi all~

J'esame del disegno di legge, abbiamo pre"
so la guiida di talUlne istanze di partiti pic~
coli, pur non avendo noi, come grosso par:

tito di opposiziane, alcuna difficoltà per la
presentazione di liste, per La rioerca delle
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firme e dei candidati e per tutte le incom-
benze elettorali a monte deLle elezioni.

QueUo che non possiamo consentire, e
che costituisce veramente l'elemento deter-
minante del nostro eventuale consenso che
per iil momento, stando al testo, non può
non riflettersi nel più vivo dissenso, è l'ele-
mento del~la libertà. Dovete assicurare a tut-
ti i partiti, presenti o non in Pa:t:1larrnento,
a tutte le formazioni sociali che intendono
concorrere liberamente aHa battaglia elet-
torale, a tutti gli elettori la libertà. H nostro
è un discorso di libertà ed è per questo,
signor Presidente, signor Ministro, onorevoili
coHeghi, che raocomando vivamente l'appro-
vazione dei nastni emendamenti quanda se
ne discuterà. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
ill senatare Murmura. Ne ha facolltà.

M U R M U R A. Onarevole Presidente,
anarevole Miniistro, l'odierna dibattito su'l-
'le norme contenenti modifiche alla propa-
ganda elettaraile, modifiche prorposte da tut-
ti o quasi tutti i Gruppi politici, nasce non
solo e non tanto daLla constataziane avvia,
elementare della lunghezza temparale deHe
diverse fasi eilettoraJli, come disdpllinate nel
nostro paese (basti pensare ai 17-18 giorni
richiesti in Gran Bretagna per lo svolgimen-
to di tutte le campagne elettanaJli, per capi-
re quanto lungo e assurdo sia H cammino
del nostro pracedimento e'lettorale); nasce
non solo dailil'opportunità di far caincidere
Ila campagna elettarale, il pracedimento elet-
torale con il numero di linoombenze tecnica-
mente necessarie, nanchè dall'esigenza di una
ulteriore iMustrazione, di una precisaziane,
starei per dire, degli abiettivi politici e pro-
grammatici deHe varie forze politiche (equi
cade giusto ill discorso suiUa eccessiva fre-
quenza de[le competizioni elettomli comuna-
li e provinciali) tailchè patremmo dire che
la nostra è diventata una democrazia elet-
tarale nella qua:le quatidianamente si di-
scute per nuove eleziani e queste regolar-
mente si svolgano. Questo dvscorso nasoe
anohe dall"esigenza di ridurre le spese e
quindi le sospensioni operative e produttive
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della vita civile ma anohe dal fatto che ciò
provoca nel paese, nel mondo delllavara, de-
gli affari, deUa cultura, una stanchezza, un
fastidi a ,e talora anche disinteresse e preoc-
cupazione certamente assai nocivi.

Ma questo dibattita castituvSJce in buana
sostanza apprezzamenta per i natevoH pas-
si in avanti compiuti dalla sacietà civile,
dal maneLo culvurale, dal manda pO'liti:ca non
salo sul piano deLle dotazioni materiali, dei
mezzi di comunicazione, degli strumenti di
informaziane, delle attrezzature di ciascuna
farza politica, e rappresenta, soprattutto, un

. ,oonsenso aJllla linearità ddnmpegno civNe
delle forze palitiche italiane soprattutto di
queLle che, in questi ultimi trent'anni, han~
no avuto l'onerosa re&ponsabiltà deLla g;ui~
da politica e della vita demaoratica del pae-
se, contribuenda in maniera determinante
a rendere chiara la rappresentatirvità dei par-
titi, a conoscere le ideologie, a vallutarne la
,caerenza, non campromissoria nè compro-
mettente, tra gli obiettivi e le rea'lizzazioni,
le realtà, le azioni, in una consvderazione
perciò globarle del loro operato.

Queste motivazioni, unitamente a queHe
drca l'assurdità, la supernoirulità di malte
forme pubbrlkitarie che tailora sfiarano il
cattivo gusta, stanno a monte di Vlarie ini-
ziative parlamentari delle quali la Commis-
siane ha opportunamente ritenuta di chie-
dere 10 stra1cio per una valutazione coerente
su tutte le fasi del procedimento dettoraJle.
Basti, qui, pensare HIl'esigenza della ri-
strutturaziane de1l'ancaica normativa sUlLIe
ineleggihilità e sulle incampatibilità, con
la conseguente ristl1utturazione anche dei
procedimenti in materia di contenziaso elet-
toraJl'e. Basti pensare a'H'assurda narmativa
sancita cento anni fa in ordine aìHa prava
di alfabetismo per gli eletti: cosa veramen-
te assurda e farse anche non eccessivamente
rispondente ai prindpi democratici.

Qui si pone, in una divensa sistematica
deUe norme elettorali, anche iilproblema dd-
la riduzione ad uno salo dei due giorni at-
tualmente destinati aLla svo%gimento delle
votaziani. Si è deHo da taJluna che la Demo-
crazia cristiana sarebbe passata da un no
a un ni su questa problema. La Democrazia
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cristiana è rimasta ancorata ad un nO', i'spi~
rata e dettato non da ragioni di oppartunità
a di canvenien:ZJa, ma unicamente daJil'esi~
genza di un rego1lare e ordinato siVOIlgimento
deUe cO'mpetizioni elettomli. Questa aspet~
to del p:roblema non può non venire cansi~
derata unitamente a queLlO'di una revisione
del numero dei seggi elettorali. BisO'gna ciO'è,
tenendO' cantO' deLle percentuali dei vatanti
neUa

.
prima giO'l'nata, consicLe:rare H tettO'

massimo degli iscritti per O'gni seggio elet~
toral1e saprattutto quanda, oame nel caso di
specie, si hanna tre distinte vataziani, per
il camune, per la pravincia e per la regiane,
e non una s'OJa. E aI110ra il problema è an~
che di spesa perchè, aumentandosi H nume~
1'0 dei seggi a dellle seziani elettarali, deve
necessariamente aumentare anohe H casto
glabale; e perciò la Democrazia cristiana si
è attestata su di un nOi:. e noi legiferiamo
per oggi nO'n per l'eternità. In un momento
suocessivo, rivedendasi tutta intera, come da
malti riohiesto, la narmativa e1et1tarale, si
patrà e si davrà pravvedere anche su que.
sta richiesta, ma cantemporaneamente e uni-
tariamente a tutti gli altri probllemi, alcuni
dei quali sollecitati e saLleVlati da alcune
forze PQllitiche, altri (quelli deIJ'ine1eggibili~
tà, del pracedimeto elettomle, delle incam-
patibHità) slOililevatiancora una valta, cOlme
già in Commi!Slsione, da me.

Ma vi è un altro prablema del quale, in
termini di assolutlO rispetto per la vita de-
mocratica del paese, nOlidabbiamo farci ca-
rica. Tutti nOli che siamo a siamo stati am~
ministratari sappiamo quanta sia difficile i'l
gO'verno dei oomuni, dene proiVince e tailora
anche delUe regioni. Quest'e difficoltà nasco-
no da carenze del potere centrale in aI1dine
a problemi, carne la finanza locale, ,la revi-
siane ,e la ristrutturaZìiane della legge comu-
nale e pravincia'le 'Onde renderla rispettasa
delle realltà nuove emerse in questi ultimi
anni e deLle esigenze nuove che le ammini-
strazioni ,locali T3ippresentano; una revisione
e una ristrutturazi'One che tenga conto del
riordino dei poteri subregianaili, del patere
llOcale neHa fungaia di nuO'vi enti e di nuoiVi
arganismi che nascano a stannO' nascendo
(dai distretti scolastici ai oomprensari, dai

cO'nsorzi alle unità sanitarie, alile unità sa~
dali e via dicendo).

A tutto questo si aggiunge l' eocessiva par~
ce1lizzazione delle forze palitiche, ddle for~
ze rappresentate nei Vlari consessi, soprat-
tutto amministrativi. Nan siamo .certamente
qui a sostenere che un solo partita sia am~
messo al dibattito demacratico o che sOlIn
i movimenti che a questo partito dominan~
te facciano cOlmodo possano avere ingresso
nd1a vita politica e nelle competizioni eùet~
tarali. Riteniamo che bisOlgna, però, dare
loro un livello minimo di rappresentatività.
Questa, f'Orse, è saltanto mia opinione per~
sonale: ma, come per le elezioni a:11aCame-
,ra dei deputati vi è una nOlrma che stabilir
sce ohe quei partiti, quei movimenti paliti~
ci, quelle liste elettorali che nan raggiungo-
no la peroentua'le del 5 per centO' dei suffra-
gi non hanno diritto d'essere rappresentati,
cOlsìquesta norma potrebbe e dovrebbe, op~
portunamentie studiata, essere indusa in una
,revisione non della prapaganda ma deUa
narmativa elettorale riguardante comuni,
province e regioni.

Tutto questo non certamente per venire
incantro alle tesi sul bipartitismo perfetto
a imperfetta del Galli, ma per aderÌ>re alla
esigenza di ,governo effettivo delle comunità
'localli in reLaziane anche a quelle esigenze
di decentramenta urbano ohe vanno attruan~
dOlsi e ohe rispandano ad un bisogna prima-
rio emerso neNa vita del paese.

Onarevole Presidente, anorevo1e Sattose~
gretaria, onoreiVoli cOlLleghi,hO' aocennato a
questi problemi non per fare sfaggio di esrpe~
rienZie, ma per affermare che l'1nsieme dei
problemi cancernenti le giarnate elettarali,
la presentazione deLle liste, la revisione del
sistema dell'ineleggibiJlità e deLl'incompatibi-
lità, del cantenziasa elettorale, il tetto even~
tuale deLla percentualizzazione ai fini della
rappresentanza in seno ai cansessi ammini~
strathd devona e non possono non essere uni~
tariamente cons,iderati se vogliamo procedere
ad una revisione deLla narmativa attualle che
non sia fatta a spizzichi, ma che risponda a
un disegno globale e generale, senza di che
ogni normativa legislativa ~ ed è perko-
100so in materia elettarale dispOlrre nell'im~
minenza deHe competiziani elettaralli ~ po.
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trebbe alpparire, se non essere dimostrazione
di saffocamenta da parte deLla maggiaranza
a deLle forze palitiche presenti nel ParlamelJ1~
tO' nei canfranti dellle altre forze pnlitiche
ohe sana per il mnmenta ad esso. estranee.

Cnn questa legge suLla propaganda eletta~
l'alle, ohe faci'lita certa 11 cnntenimenta deil1e
spese, creda ohe i partiti politici, siUlla scar~
ta del ricardata invita del senatnre Fanfani,
segretaria palitica della Democraziacristia~
lila, che per prilma ha parlata deH'importan~
za di questa argomenta, le forze paìlitkhe
italiane hannO' voluto dimostrare ancora una
volta quanta es'se sianO' profnndamente e so-
stanziallmente vicine allla società civi,le e alla
società rerule; una vicinanza ohe significa
camprensione de~lle esigenze di riduzione di
determinate spese inutili a siUlperf1ue per
meglio rispondere a spese rivohe a neces-
sità di promazione umana e civiJle.

Questa legge, anche se. cnnsiderata a sè
stante, potrebbe apparire oome una piccola
cosa, fatta cnn troppa fretta ckvl Padamen~
to, come del resto dimostra il numera molta
limitata di cal,leghi presenti. Ma essa ha un
profonda significata mO'l'alle e dà La cnnfer~
ma e la dimost,raziane che le forze pollitiohe

italiane, lie forze di maggiaranza, la Dema~
crazia crilstiana. per prima ~ se mi cansen~
tite ~ si fannO' carico delB'importanza di
indioare ail paese un moda migliore di ga~
vernare, più rispondente allle esigenze, allla
va'lontà e allla necessità di fare poHtica.

Per questo il GruppO' ddla demaorazia cri~
stiana diohiara il sua incandizinnata favQre
alla normatiVla pl1opasta, rigua:rdante la pra~
pagalllda elettol1a1le, rinviandO' a sede più ida~
nea l' esame comple~siva e general1e deHa ma-
teria, da campiere in maniera nrganica, g;IQ-
balle, più seria di quellI a che si sarebbe rea-
lizzata attraversa in;teI1V'enti parzialli e setta~
rialli. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguita del~
ladiscusS!inne alla seduta pomeridiana.

Il Senato tnrnerà a riunirsi in seduta pub~
bUca oggi, allIe ore 17, con 110stesso ordine
del gial1lla.

,
La seduta è tallta (ore 13,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentan


